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Presidenza del Vice Presidente BO

PRESIDENTE. La se,duta è aperta (ore

9,.''10).
Si dia lettura del .processo verbale della se~

òuta del 5 aprile 1957.

RUSSO LUIGI. Segretor'W, dà lettura del
processo verbale,

PRES1DENTE. Non essendovi osservazio~
ni, il processo verbale si i.ntende approvato,

Annunzio di deferimento di disegni di legge
all'approvazione di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comumco che, valendosi
della facoltà confer,ita,gl1 daI Re~olarnento, il
Presidente del Senato ha defento l seguent:
diS'egni di legge all'es,ame ed .all'a'plprovaz' one:

della, la Commis'sione permanente (Affari
neHa Presidenza del Com;i.glio p d'el,l'interllo):

« Limite di età lieI' l'3immiSSlOne ai ,concorSl
di pel1sonale non di ruolo aHe dlpendenz'e dl
Ammmistrazioni locah» (1939), di iniziativ~t
de,i deputati Marazza e Calv,i;

« Modifica alla legge 28 dicembt'e 1950, nu-
mero 1079, r'ecante dlsciplina di talune s;tua-
ZlOm nferentisI ai pubbhci dipendentI non di

ruol.o» (1940), diiniz,iatIva del senator'é An-
geJ.llli, previo parere della 5a Commiss,ione;

della 5" Commn:ssione perrrvanente (Finan~
z'e e tes'oro) :

«Autorizzazione d,ella spesa di lire 7 mi~
har:di qualle contributo deHo Stato per ,l'attua~
zione di un pnmo stralcio del piano di rina-
sdt'a eeonomica e sociale della Sardegna»
(1715 B), previo paJ:1eredeHa '7a Commisslionè;

(, Dislposiz,ioni a favore dei Htolari di pen-
sIoni del cessato re.gime austro~ungarico e del-

l'ex Stato Li:berO' d!' Fiume» (1933), di inizia-
tiva dei senatori SpagnoHi ed alt:r~i, previ pa~
l~eri della 1a e della 7" Commilssione;

« Modi.:fiche .al decrleto~lelg~e 31 lugliO' 1954,
.n. 533, .conve1rtito nelQa l€JgIge 26 settembrE:
1954, n, 86,9» (1934), d'i iJniziatÌ>\ra dei depu-
tati Garvalllaro ed altri, p,revio parere della

1" Gommi'ss'Ì OII1e;

«E,senzioni ,fiscali a favore .della p,ro,p,rieià
eontadina» (1941), di inizi:aH'VIadei senatoTl
Sereni eid altri, ,previo parer'e deN'8" Com~
mi,ssione ;

d.ella 6a Commissi,one permanente (Istru-
zione :publbliea e belle arti) :

1«P,rovvedlirnrernti in favore deH'I'sUtuto ita~
'liiamo di NUiffiiSlmatica» (1943), di iniziativa
diel senatore Ciasca, ,pr.evio pa.rere della 5"
Comm'Ìss:ione;

della 7a Commis.sione permanente (La.
vori pubblici, trasporti, poste e telecomunica~

zio'll'i e rn8.lrina iffierc.anti'le) :

« Modlirficaz'Ìone alla t'ariff'a per le prestaziIO[l]
p'rofe.ssiOlnaH dei geometri» (193'6), di inizia~
tiva del d~pu~ato Chiaramello;

della lOa Commissione permanente (La-
voro, emigraz.ione, 'prev,idenza sociale):

.«Norme sul 0ollo0amento OIbibli:g1atoriodel
centralini,sti telefonici ciec;hl» (1937), di ini~
zi'ativa dei deputati Infantino e Delc.roix,
prlevi p'8.lre.ridella 1a e della 2" Commlissione;

«Tutela del lavoro a domidJio» (1938), di
iniziativa dei deputati Pastore, Morelli, Di
Vittorio ed altri, 'prervio paTere della 2a Com~
missione;

«Modi,ficazioni ed inte'grazioni dell'arUc.olo
8 della ,legge 26 novembre 1955, n. 1148, recano
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te ,praroga e ampliamento. dei pravvedimenti
per incrementare ['O'cClupazione operai,a a;gevo~
landa la c'Ostruzione di case 'per i lavaratori »
(1942), di iniziativa dei senatori Menghi e
Ange'li1li, previ pareri del1a la e de11a 5" Com~
missiane.

Deferimento di disegno di legge all'esame
di Commissione permanente.

PtRESIDEN,TE. Comunica che, valendasI
de11a facaltà ,canferitagJi dal Regolamento., il
Presidente ,del Senato. ha deferita il seguente
disegna di le,gge a11'esame:

della la COmJmiss~one permanente (Affari
deUa Ipresidenz,a del Consigl1a e dell' inte1rno) :

K<ModirfkaziOini alla leg'ge 6 f'81btbraio 1948,
n. 29, per 'l,a eleziane dlel SenatodeUa Reipub-
bliea» (1952 -Urgenza).

Seguito della discussione dei disegni di legge:
« Stato di previsione dell'entrata e stato di
previsione della spesa del Ministero del te-
soro per l'esercizio finanziario dal 1" luglio
1957 al 30 giugno 1958» (1843) e « Nota
di variazioni allo stato di previsione della
spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio
finanziario dallo luglio 1957 al 30 giugno
1958» (1843-bis); « Stato di previsione
della spesa del Ministero delle finanze per
l'esercizio finanziario dal 1" luglio 1957 al
30 giugno 1958» (1844); « Stato di previ-
sione délla spesa del Ministero del bilancio
per l'esercizio finanziario dal 1" luglio 1957
al 30 giugno 1958» (1845).

P,R,ESIDEN1'E. L'ardine del gior,na reca
il seguita de11a dlscussiane dei disegni dI leg~
ge: «Stata di previsiane de11'entrata e stata
di previsiane de11a spesa del Ministero. del te~
sara per l'esercizio. 'finanziaria dallo luglio.
1957 al 30 giugno. 1958» e « Nata di variaziani
alla staoto di previsiane della spesa del Mini~
stera del tesara 'per l'esercizio. finanziaria dal

1" ,luglio 1957 al 30 giugno 1958»; «Stato di
previ,siane della .spesa del Ministero de11e 'fi~
nanze per l'esercIzio. finanziaria dallo luglio
1957 al 30 ,giugno. 1958»; «Stata di previsia~

ne della spesa del Ministero del 'bilancio per
l'eser<CÌzio finanziario dal l° luglio 1957 al 30
giugno. 1958 ».

PrRESLDENTE. È iscritta a parlare il sena-
tare Barbara, il quale, nel carso del sua in~
tervento, svalgerà anche i tre avdini del glOr~
no. da lUI presentati. SI dIa lettura deglI ar~
dim del ,giarno :

RUSSO LUIGI, Segretarz,o:

«Il Senato., consIderaba la necessItà che la
industnalIzzazlOne del MezzagIOrna d'ItalIa
avvenga in maniera equa ed umf9rme, e .sa~
pl'atuttO can crlten dì pel'equazIOne 'a vantag~
glO delle zane maggIOrmente disagiate dal
punta di vIsta economica;

impegna Il Governa a far sì ,che i finan-'
ziamenti relatIvI siano. dlstnbuiti In maniera
uguale, eVItando che SI rIpeta quanta, 'pur~
troppa, è dI recente a'ccaduta con il pres<tIto
di 57 miliardi fatta dalla Banca de11a rlCostru~
zione Internazionale, dal qualI furono strana~
mente escluse zane come la Calahna, la iLù~
,cama e la PuglIa, che pure hanno. partIcola~
rissime e Impenase necessità di <cangrui ,finan~
ziamenti per 10 sVIluppo industriale»;

«lI Sena,ta, considerato quanto ne,lle recentI
AssisI dello Stretto si è propasta Iper la riso~
luziane del resIdUI problemi relativi alla 1!'l'Ca-
struzio.ne delle zane dIstrutte dal terremoto
del 1908;

InVIta il Gaverno ad accoglierne le pan~
derate ri,chIeste Intese a sallecItare e a com~
pletare l'apera di rkostruzlOne, ,che è stata
ntardata sapratutto a causa della ingiustI,fi~
,cabile dis.traziane delle addizIOnali relatI-ve»;

«Il Senato, considerata l'assaluta necessità
che si chiuda definitivamente la vessata, da~
larasa, annoslssima questIOne dei p.rivati dan~
neggiati dai terremati, ,che SI sono In l'talIa
susseguiti dal 1908 al 1936;

impegna formalmente il Governa a prov-
vedere, affinchè SIano aumentati l fondi rela~
tIVI in mis.ura tale che ,pass,ana essere esp1e~
tate tutte le residue e non e,ccessivamente nu~
merose e ane,rose pratiehe giacenti, 'prima che
si compia il mezzo Becolo ,dal 1908, e ciaè pri~
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ma del 28 dicembre 1958; e dò per una evi~
dente questione di dewro, dI prestigio e dì
onore nazionale ».

PREISIDENTE. Il senatore Barbaro ha fa~
coltà di parlare.

BA,RBAIRO. Onorevole sl'gnor Presiden~
te, onorevole Ministro, onorevoli senatori, sul~
la sItuazione economIca della N azione, molto
megHo, a mio avviso, che non del ,Paese, mi
intrattemò in parte, salvo IpOlad ac,cenna,re ad
alcuni parUcolan angomenh e problemi per i
quali presenterò i rispettivi e relativi ordini
del giorno, che naturalmente saranno illustra~
ti per sommi capi in questa stessa sede di di-
s'cussione generale.

Anzitutto non si 'può non rilevare, dopo aver
ascoltato e letto con la doverosa attenzione la
relazione sulla situazione economica ,dell'ono~
revole Zoli, una certa tendenza all'euforia,
che non mi pare trovi molte giustificazioni
nell'insieme dell'attuale 'situazione e,conomÌtca
italiana. 10 detesto senz'altro le CassaThdre, al-
le quali ella, onorevole Zoli, SI è ,compiacmto
di accennare, rivolgendosi esdusivamente a
que.sti banchi; io sono ,per Istinto e per volontà
portato all'ottimismo, che è propiziatore qua~
si di bene, ma quando è pos'sibile, e i fa,tti
lo giustificano, altrimenti è bene ed è meglio
essere, oltrechè idealisti, anche e soprattutto
realisti impenitenti. Io, per quanto mi ,riguar~
da, amo s'tare sempre con la testa alta e in
alto, ma con i piedi a terra, e 'precisamente
sul granito di Calabria, che è durissimo!

Si parla, nell'aocennata relazione :presenta~
ta i122 ma,rzo ultimo scorso al Parlamento,
ed illustrata successivamente daU'onorevolj€
Zoli, del reddÌ'to nazionale 'che, nonostante le
avversItà meteorologiche, ehe hanno funesta~
to, purtroppo, molto gravemente in molte zo~
ne l'agricoltura italiana, nel 1956 è aumen~
tato, ,rispetto al 1955, del 7,2 per eento in ter~
mini mo,netari e del 4,1 per cento in termini
reali.

Ora, a presdndere dalla mia opinione per~
sonale, che è "naturalmente umilissima, l'illu~
stre e ben noto economista e maestro Alberto
De Stefani, in un articolo apparso i16 aprile
s'u «Il Giornale ,d'Italia» dal titolo «Al di

là dei ,patti agrari », osserva che, tenuto eonto
dell'a:umenta'to costo della vita e degli aumen~
tati 'oneri fiscali e 'tr,ibutari, l'aumento del
reddito nazionale privato, o fu [ben poca 'cosa,
o fu del tutto inesis,tente e quindi no,n .ci fu
addIrittura! Ed allora è ,agevo'le osservare
che l'eufor.ia non è affat'to da accetta'rsi e non
può non es.sere rilevata!

D'altro canto, ammesso e non 'concesso, che
un aumento del reddito, e quindI del rispar~
mio, ci 'sia stato, verso quali investimenti è
stato diretto () meglio indirizzato? Verso la
iniziativa ,privata? No, piuttosto verso for-
me di statalismo, che sono caratteristiche,
più o meno la1rvate, dei tempi scialbi, 'pmcel~
lo:si e :perniciosi, che attraver,siamo, e che,
come osserva lo 's't€sso Alberto :De Stefani ~

parlando anche del dramma del 'credÌ'to e di~
cendo che «la dinamica economIca è divenu~
ta ,preda dello Stato divoratore» ~ sOono in

pieno e netto Icontrasto con lo spirito della
Costituzione, con gli esempi luminosi di a,LtrI
tempi, e di altri Paesi, e perfino 'con la stessa
dottrina sociale della Chiesa. Così ,chiude l'ar~
ticolo Alberto De Stefani.

In conclusione, ,quindi, inesistenza e incon~
sistenza del maggior reddito e del ma;ggior
risparmio da un lato, e, dall'altro, s.carsa o ad~
dirittura inesistente produttività dClgU inve~
stimenti, .del ris'parmioe lotta senza quartie-
re, onorevole Ministro, all'inizjativa, ana ,pro~
prietà privata, in specie se di natura e di
pertinenza agricola!

E su ques'to punto, ,che è veramente essen~
ziale per la vita e per l'economi.a moderna, mi
£ia consentito dire una parola chiara e decisa
anche per.chè è bene intendersi una 'Volta e
per sempre. Senza bisogno di ripetere quanto
è ben noto delle varie teoriche e.conomiche.
sociali e politioche, se,condo cui Iper i 'socialco~
munisti non dovrebbe esserei alcun proprieta~
l'io, pe'r i liberali dovrebbero essercene ,pochi,
per noicOorporativiS'ti, seguad e studiosi di
Giuseppe Mazzini, dovrebbero essere invece
tutti proprietari, è strano e quanto mai illo-
.gico che si consideri c,on partIcolare acredine,
faziosità o, meglio, ostilità, non tanto l'inizia~
tiva e la proprietà privata di 'carattere indu~
striale, non tanto quella ,comme,rciale e nem~
meno quella edilizia, quanto la proprietà e la
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iniziativa di ca,rattere agricolo, contro la
quale si 'crea ~ quasi panacea ca'paCe di. gua..

l'ire <da tutti l malI ~ la piccola proprietà 'con~
tadina di sturziana con'cezione!

Ora, secondo me, l'errore è 'profondo e di
carattere concettuale, gIac'chè anzitutto i bem
fondiari sono beni economici al pari dI tutti
gli altri, se e in quanto, ,come mi insegnate,
siano infe:r:iori al -faibbisogno anche se, nella
fattispecie, hanno la caratteristIca di non e:s~
~sere spostabill, trasportabUi, essendo cioè im~

mobili ~ ,come le 'costruzioni, gli edifki ecc.
~ ,ed inoltre rap,presentano comuni, normali.

evidenti investimenti dI risparmio ~ rispar-

mio che è, ripeto ,per l'ennesima vOolta, feno~
meno naturale, spirituale e, direi, divino, ,più
che umano. economico e materIale ~ ed in~

fine ,sono suscettihili di continua, fatale, fe~
conda rotazione da mani meno capaci a mani
più capaci, così come tutti gli altri beni eco~
nomki!

Bisogna quindi 'considerare non nella 'Stati~
ca, che è concezi,one astratta, irreale, e, direi,
balo~da, ma nella dinamica anche questo feno~
meno del,la proprietà dei beni economiÒ agri~
coli; ed allora si vede come esso rappresenti
un fenomeno contingente e transitorio di in~
vestimento di ris,pa,rmi,o, che scorre e si di~
strihUlsce al pari di acque limacciose e fe~
conde là dove vi sia ma.g1giore necessità e hi~
sogno.

TI&V't'otpe:'i:! dice con ,profonda conceZIOne Il
grande Eraelito.

Basta infatti seguire in una 'qualunque zona
i trasferimenti delle proprietà agricOole, per
esempio in 'un cinquantennio, ,per constatare
,come quelli, che prima possedevano, oggi o
non esistono ,o non possiedono più, e come
altri siano succeduti a lOoro.e come, sia nelle
persone, sia nelle co'se stesse tutto spesso sia
cambiato! Lo stesso saTà tra alt,ricinquanta
anni e più ancora a maggiore di,stanza di tem~
po, sia considerando .il fenomeno verso il 'Pas~
sa:to si a considerand010 verso il futuro, sia
quindi interpolando nel tempo trascorso, sia
extrapolando verso l'avvenire!

Stando così le cose, è evidentemente a:ssur~
da, dannosa, nefasta ,la lotta che si conduce
~ :senza quasi esclusione di colpi ~ contro la
iniziativa ,privata e la pI'1oprietà 'Privata in

agricoltura, contro gli investimenti del ri~
sparmlO in agricoltura e quindi, in defin~tiva,
contro la stessa agricoltura, la quale perciò
attraversa una grave, profonda, persistente
crisI ,di sfiducI,a, che si rift,ette fatalmente, e in
maniera sinistra, su tutti i bilanci delle ,pic~
cole, medie e grandi aziende, pure essendo la
agricoltura la principale sorgente di vita del-
l'economia italiana! Difficoltà ,conseguente vi
è, onorevoli senatori, di vendere a ;prezzi re~
munerativi perfino i migliori prodotti agrico~
li. È inutile esempl1ficare; e infatti pot,rei
riempire intere pagine del resoconto dique~
sti esempi. Difficoltà di vendere terreni, an~
che se di dimensioni modeste e di notevole
pregio; difficoltà di richiamare il risparmio e,
dIrei, anche il lavoro e la mano d'opera ver,so
l'agricoltura. Il che è gravissimo e si compli~
ca con i fenomeni crescenti, drammatici e as~
sal preoccupanti dell'urbanesimo!

Bisogna quindi, finchè si è in tempo, e se si
è ancora m tempo, correre veramente e de~
clsamente ai ripari con tutti i mezzi ein tutte
le forme possibili, e rIsalire la china; altrl~
menti l'avvemre sarà veramente funesto per
l'agrIcoltura nel suo insieme e, ,conse.guente~
mente, per tutta l'econamia italIana.

Salu,s rei publiDa,e suprr1emalex! Acqua, ac~
qua alle corde! Per ripetere il grido del ~gIOva~
ne marmaio genovese, che rompendo .la ferrea
consegna di papa Sisto salvò l'Oopera d'arte da
skura rovina!

Pas,sando ad altro, non si ,può non ricordare,
sia pure di s:Duggita, in questa sede dI discus~
sione ge~nerale, l'importante novità dei Trattati
per il Mercato comune euro,peo, che furono
ricordati dall'onorevale Ministro Zoli e che
furono firmati dieci giorni prima della sua re~
lazione or,ale.Evidentemente, c,ome si è detto,
la creazione del mercato comune europeo, co~
me dell"Euratom era, direi, inevitabile, giac~
chè in questa situazione dell'Europa, stretta
f,ra i due iblo'cohi opposti, in cui, ,pur:troppo, è
diviso il moda, riunirsi economkamente, e sol~
tanto 'economioamente, era conditio sine qUia
non per non essere travolti e per non peri~
re! Vis unita po<r:tio'f'è motto perennemente
attuale e fecondo di Homa -Madre!

Ma è assolutamente necessario ora che le
trattative di applicaz,ione dei Trattati si,ano sa.
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pientemente, intelligentemente condotte, al fine
di trarre il massimo possibile vantaggio per la
agricoltura e per la mano d'opera, oltrechè per
'l'industria ed il commercio, e al fine di evitare
tuth i riflessi .negativi ed i danni che, in ca,so
diverso, ,potrebbero essere serissimi e veramen~
te gravi. Infatti l'industrIa, che è rIUnita, uni~
taria, selezionata, è altresì organi,z,zata, adus'a~
ta, abIII,ssima ,così come, sebbene un po' meno e
in misura minore, il c.ommer,cIO,mentre l'a.grL
coltura è ,divls,a, individualist,a, piuttosto nega~
ta o almeno refrattaria all'organizzazione; con~
seguentemente essa ;potrebbe esser travolta,
s.pecie nei suoi prodotti ortofruttkoli e agru~
mari, dalla conc,orrenza agguerrita e temihile
delle altre N,azioni aderenti al Patto. L'Africa
Settentrionale da ,un lato, e la :8rpagna dall'al~
tro, che forse aderirà e si associerà al Patto,
e parteciperà al T'rattato , debbono, essere .te~
nute in particolare considerazione e dehbono
essere og,getto di parUc.olari studi e trattative
di applwazione per evitare che c,on i loro pro~
dotti similari travolgano, a loro favore, gran
parte della nostra economia agricola.

Il perÌ<colo è serio, e la mina'ccia è grave e
incombente! Guai agli ingenui, agli inermi, e
soprattutto guai ai soccombentI e quindi ai
vinti!

Passando ancora ad altro ar,gomento trat~
tato dall'onorevole Zoli ~ pe~'chè debbo esse~
re ra,pido, ,conCISOed emulo umilissimo o"

del
grande Tacito... per impegm a'ssunti (si rid,e)
~ e precisamente a quello del Mezzogiorno

d'Ita,lia e dei suoi Iffioltiproblemi tuttora in~
soluti, anche se sulla hocca. di tutti oggi ,più
che mal, mi ,pare doveroso confutare nettamen~
te quanto, a scopo polemico e, direi, con scarso
rispet'to della verità storica, spessissimo in
proposito si usa dir,e nei bei tempi che corro~
no. 'senza ,parlare dei ,problemi ,politici, perchè
questa non sarebbe la sede adatta, nè della
situazione ,generale, ,che precedette, determinò
e seguì 'l'ottobre del 1922, e senza bisogno dI
rIcordare, a quanti l'avessero dimenticato, che
si passò, allora, dal caos e dall'estremo avvili~
mento spirituale, morale e politico dell'imme~
diato dopoguerra all'ordme e al senso di ri~
nasdta spirituale, morale e poJitica dello Sta,to
e della N azione tutta, è necessario smentire
che durante il ventennio iJ Mezzogiorno di

Italia sia stato tlel più completo abbandono e
che solamente oggi taU ,gravi e vitali problemi
siano stati posti all'ordine del ,giorno delh
Nazione italiana. In pnmo ,luogo è evidentis~
SImo che la politica, ortrechè mediterranea,
marinara, di espansione nel mondo, e parh~

, colarmente nell'Oriente e nel Continente afri~

cano, che allora si faceva e 'che era una 'carat~ '
teri'StlCa quasi di 'quel periodo, elevava S'em~
pre maggIOrmente, trasformandolo, il tono di
vIta delle zone meridionali tutte, le quali, da
a'ppendici anemiche si trasformano in moli ric~
,chi di traffici e ,di vita ogm volta che l'Italia
riprende la via del destino, la via maestra, la
sua via di espansione nel mondo e particolar~
mento verso l'Oriente e il grande Continente
nero. È troppo chiaro, 1Ìmpido, inconfutabile
tutto dò, perchè sia necessario e meriti di es~
sere ulterlOrment'e e più a lungo illustrato.
In secondo luogo, è altresì ben noto il prQgram~
'ma di s,postare mi'lioni di uomini, milioni di
italiani qualifi,cati e capa,ci nelle terre d'ortre~
mare, dove con ntalia arrivava la civiltà
più che la colonizzazione! E 'questo avrelbbe
,eliminato in maniera 'concreta e ,completa qua~
lunque fenomeno, allora in verità affatto sco~
nosciuto, di ev.entuale disoccupazione incipien~
te e implicitamente, nello stesso tempo, sol~
levato di molto le condizioni economiche e socia~
li specialmente di molte ,popolazioni meridio~
naIL

Conseguentemente anche le industrie ed i
traffi'ci si sarebbero III proporzione sviluppati.
,perchè talI zone non avrebbero risentito il dan~
no, oggi immanente, dei mine chilometri, che le
separano dal centro d'Europa, 'giacchè si sa~
l'ebbero trovate sulle vie e sulle 'cor1'e.nti df
traffico verso l'oltre mare e i mille chilometri
di distanza dall'Europ'a centrale, semmai,
avre1bbero fatto senUre il loro peso negativo
in senso opposto e inverso.

In terzo luogo, la provvida e quanto mai
feconda legge Ser;pieri sulla bonifica integrale,
realizzata mirabIlmente dall'Opera nazionale
combattenti, di cui qui abhiamo un amministlra~
tore valoroso, l'onorevole iGr'Ollalanza; la lotta
serrata al latifondo specialmente in Sicilia e
in altre zone del Mezzogiorno; la redenzione
all'agricoltura e quindi alla vita di intere, va~
stissime zone come quelle, ad esempio, del~
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l'Agro romano, del Fucina recentemente an~
che ricordato ed ,elogiato, in 'questa solenne
Aul,a, dall'autorevole ed in questo caso se~
rena parola deH'onorevole ,Mer1in, che è uo~
ma di mente e di cuore; la creazione di città,
di villa'ggi, di poderi esemplari con un minimo
di costo di ,trasformazione; i 'grandi acquedot~
ti, p,rimo fra tutti quello ,deUa sibbonda Puglia
per non dire di moltissimi altri; i laghi e i ba~
cini montani della Sila e le centrali idroelet~
tri'che relative; le elettrificazioni ferroviarie
e specialmente quella importanti'ssima della
Reg,gio~Napo1i, fatta durante e nonostante le
imque sanzioni (è doveroso e onesto ,ricorda,re,
che tale elettrificazione fu eseguita molto pri~
ma di quella della Roma~Pisa, dI queUa della
Fkenze~Bologna~MIla!l1o 'e di queJla deUa Mi~
lano~VenezIa, inaugurata qualche settImana
fa); la profonda trasformazIone della ,r,ete s,tra~
dale, delle opere portuali, dei servizi marIttimI
ed aerei 'ecc. Basti ,a.ccennare che, 111una sola
mezza giornata sulla linea ionica avemmo
l'onore e la soddisfazione di inaugurare ben
14 ponti, e senza cerimoni'e di sorta e inutili
e vlete strombazzature!

Infine va ricordata la ricostruzione di huona
parte delle zone distrutte dal terremoto del
1908, ,che ebbe la singolare sfortuna ,di essere
arrestata ,prima dalla guerra di Libia del 1911
e poi nel 1915 dalla prima guerra mondIale e
soprattutto di essere vittima di un'atroce bef~
fa fatta a danno delle popolazioni intereS'sate,
sulle addizionali, che furono arbitrariamente
distrutte e assorbite ,per altrI e ,ben differenti
scopi... A questo pro,posito mi pare doveroso
aC'cennare alla assoluta e riconosciuta necessi~
tà, che prima del cinquantennio, ,che scade fra
un anno e otto mesi e cioè prima del 28 di~
cembre del 1958, l'opera della ricostruzione
sia completata per l'onore, per il decoro, per
il prestigio nazionale nel mondo. Occorrono
,per la sola ,rÌ>Costruzione privata: 1.200 milio~
ni di lire. Così 'come occorrono :quelle somm(~
indkate nella solenne ,riunione detta delle as~
sise dello stretto, in cui si formularono le ri~
chieste dei Comuni interessati, e in .cui si è
dimostrato che un ulteriore aiuto dello Stato
s'impone per ultimare la immane opera di ,re~
,surrezione, che ormai non si può più oltre pro~

crastinare e deve essere a qualunque ,costo
completata al più p~esto.

Molto quindi si è fatto per il Mezzogiorno
d'Italia, ma moltissimo ancora rimane da fare.
L'industrializzaz,lone, per esempio, deve essere
concreta, seria, lungimirante; dobbiamo allon~
tanare gli speculatori che, come è stato di già
denunciato dalle nostre interrogazioni, si sono
fatti avanti non per industrializzare, ma per
specula,re sulla industrializzazione del ,Mezzo~
giorno e sui finanziamenti relativi! Bisogna,
che i finanziamenti, specialmente ,quelli impor~
tanti della Banca internazionale della rko~
struzione siano equamente distribuiti tra tutte
le zone intere.ssate,con profondo senso di giu~
stizia e ,di umanità!

Michele Bianchi, da Mimstro dei lavori pub~
blici in carica, ebbe a dire. una volta, .che, se
si fossero faUe d'oro le strade in Calahria sa~
l'ebbe 'Stato :ben poca cosa per compensare quel~
la nobile terra dell'abbandono secolare, in cui
quella antica, fOrde, nobile terra fu lasciata.
Luigi Razza, ,da Ministro dei lavori pubbliiCi in
ea,rica, -eblbe a di-re un giorno a Palmi, che,
fintanto che no'n SI 8)bbandona la mentalità
dei terremotati, per Iquelle popolaziom non si
risolveranno i più tormentosi ,problemi di vitn
e di avv,enire. Così parlavano due Ministr<i in
cari,ca calabresi, tutti e due morti da ,Ministri
dei lavori pubbliiCi in carica, tutti e due morti
in po:vertà assoluta. Per il primo, .Michele
Bianchi, può atteS'tare anche il collega Crolla~
lanza che egli fu trovato con 178 Hre soltanto
in 'tasca al momento della sua mo.rte; Il che
è di esempio per noi e per tutti, onorevoli 'Se~
natori, e di onore per la civilissima terra di
Calabria, ,che ha il vanto di essere stata la
primigenia, anti>chissima Italia!

Anzichè quindi ~ e 'concludo~ polemizza,re

sterilmente ed ingiustamente con .il pa;ssato e
sul presente, ,che sarà giudicato dalla" storia
e soltanto dalla storia e non dai contempora~
nei, che non hanno"la serenità necessaria :per
giudicare, riuniamo le forze sane dell'Italia,
cerchiamo di risanare il bilancio dello [Stato,
cerchiamo di mi-gliora're la situazione economi~
ca della N azione, gettiamo a mare tutte le
zavorre politiche ingomlbranti, e puntiamo l'l~
solutamente la prora verso l'avv,enire, che,
se saremo concordi, ,potrà essere sereno, fecon-
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do luminoso ed in tutto degno ,del grandp,
nome dell'Italia nell'umanità e dell'umanità,
nell' Italia, con SallustlO: Concordia parva.e

't'es cres1cunt discord,ia maximae dilabun~,
turo (Vivissim~ applau,s'. dalla d,es,tra. Molte
congratulazioni) .

PRESIDENTE, È iscritto a parlare il se~
nato re Fiore. N e ha facoltà.

FlIORE. Slgna.r Presidenbe, onorevoli colle~
ghi, lo S'COlrSOanno i bIlanci finanziarI vennero
prima discussi alla Camera dei deputati; al
Senato si discusse prima il bIlancio del lavoru,
che al caprtolo 82 comportava la riduzione
del .contributo statale al Fondo adeguamellto
pensioni a 40 mi1iardi. Sostenni, partecipandù
a quella discr..1Ssione,che il Governo non poteva
praticlare detta riduzione, per,chè così facendo
vemva a violare in modo 'patente la legge 4
aprile 1952, 'n. 218, che non 'era stata modifi~
cata, che l',appr,ovazione del disegno di legge
del brlancio non potev.a, così come (per i tri:buti
e per le s.pes'e, :rIdurre le spese che sono dete'r~
mmate da leggi approvate dal Parlamento.

In quella occasione fui in 'buona ,compagnia
a sOiStenere questa tesi, ,la condivrsero parec~
chi colle.ghr de.lla maggioranza governa Uva.

Nella relaziane del relatore del billancio ono~
revole Sibille, si leggeva: «Quindi il concorso
deHo Stato all'onere derivatlJte al Fondo pelI'
l'adeguamento delle pensioni costituito 'Per le
prestazioni previsbe dalrla legge 4 aprile 1952,
n. 218, subisce una imlpensata 'riduzione, mentrl'
si doveva legittimament,e passare ad un'gradua~
le aumento» ; e contmuava: «la rrduzione quin~
di appa.rtata al ,capitolo 82 non può essere giu~
stifkata nemmeno da a,pposite misure in corso,
che d'altra parte non è dato conOiScere perchè
gli impegni lassunti dano Stato nei ,conftronti
delle f.orze del lavoro non potranno essere re~
vocati se non quando si sia raggiunta una so~
luzione tale da assicurare un'adeguato benes~
ser.e al lavoratore in quiescenza; il che non è ».
Ed ancora: «E perciò è i'ncontrovertibile che
lo Stato non potrà sottrlarsi, sino a che non vi
sia una disposizione legislativa che modifichi
l'articolo 16 della legge 4 aptrile 1952 n. 218
al suo impegno di concorrere nella misura del

25 ,per cento effettivo alle spe,se relative al
Fondo adeguamento pensioni ».

Il Presidente della lOa Commissione, il se~
natore Pezzini, .rIchiamandosi al relJatoreed
approvando m bto la relazione, aggi'ungeva:
« La riduzialne del concorso dello Stato, quin~
di, non può e ,non deve essere che temporanea,
ec'cezionale, straordinana, altrime,nti la sorte
dei ve,cchr penslOnl:lti correrebbe un graviiSsi~
mo rischio. Onarevole Mrnistro, ecco una p.ri~
ma richiesta che le faccio: vogliamo essere>
rassicuratI .che lo Stato non rntende sottrarsi
al suo rmpegno, peraltro tassativamente impo~
stogli dalla legge 218 de,l 1952 ». E continuava:
« Ma ora cOlme la mettIamo? Vorremmo forse
associare la soluzione di questo grave ed ur~
gente problema, che interessa circa 500.000

.

vecehi lavoratori, cIOè i più miseri ed i più
bisognosi col grande problema del perfeziona~
mento e del1a riforma del sistema previden~
ziale? In tal caso, qulanto dovranno aspettare
questi vecchi lavotratori? Badi, onorevole Mini~
stro, che questi vec:.:hi lavor,atori, purtroppo,
non hanno tanto tempo da aSlpettare! ».

E permettetemi che facda ancora qualche
citazione, per mettere in evidenza il pensiero
dei ,principali espanenti dellla Democrazia cri~
stiana. Il senatore Grava ebbe a dire fra l'al~
ttro: « Q'llesta sottrazione non può in alcun mo~
do essere giustificata. Io capisco la necessii::à
del billancio, capisco l'assaluta neeessità di con~
tenere le spese, ma '!lon capisco il fatto che,
per raggiungere questo lodevolissimo .scopo si
sia fatto rIcor.so al Fondo adeguamento pen~
sioni. ,Sare bhe lo stesso che porre le mani, non
dico, onarevole Fiore, nella eassetta delle ele~
inosine, perchè non voglio assolutamente usare
delle 'parole grosse, ma nel salvadl:maio dei la~
¥orato.ri. Vi etrano altri forzieri ed altre casse
CUI meglio si poteva attingere ». E .poi: «il
concarso deMo Stato in forza dell'articolo 17 di
detta legge deve essere versato in due rate se~
mesirali salvo conguaglio allla fine di ciascun
eser>CÌzi,o sulla base delle risultanze e del ren~
diconto di gestione del Fondo stesso. La ridu~
zione quindi è Ciontra l,eg,em, lfinchè non sarà
modificato il comma terza dell'articolo 16 della
,legge 4 aprile 1952, n. 218 ». E l'onorevole Vi~

gmelli, Ministro del lavoro, c'lli tutti si erano
rivolti affermava: «Erla stato richiesto anche
di fissa're un Pllafond massimo de.fil1ltivo di 40
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miliardi di contriout,o dello Stato, attribuen~
do ai datori di lavoro ed ai lavoratori la co--
pertura del fabbis,ogno ,restante, nella mlSLlra
rispettivamente di due terzi e di un terzo...
Nei riguardi di questa proposta, in perfetta
coincidenza con quanto stamane laffermava il
senator,e Grava, il Ml'lllst<rOdel lavoro, espri~ ,
mendo le ,proprie ri,serve su ,di essa, ha n~
tenuto suo dovere affermare che SI potesse
ridm,re soltanto il contributo dello Stato 'per
l'ese,rcizio in corso, in vista delle disponibiJità
attive del Fondo adeguamenco pensioni che '
possono essere impegnate senzla pregiudizio.....
ma che non si potesse accettare il princilpio di
una stabilizzazione del contributo dello Sta,to e
del cons.eguente ace-olIo ai datOit'1di lavoro ed
ai lavoratori della differenza in meno versata
daUo Stlato stesso ».

Alla fine della discussione, quando si trattò
di vo,tare l'emendamento che reintegrava la
somma che e.ra stata detratta dal Governo, vi
furono delle dichiarazioni di voto. Mi limiterò
a leggere quelba dell'onorevole Pezzini, ,presi~
dente della loa Commissione e quella dell'ono~
rev,ole Berlone, pres.dente della Commiss,ione
finanze e tesoro.

L'onorevole Pezzini ha affermato: «La loa
Commissione, qJur rammarkand,osi èhe sia in~
tervenuta ,ques,ta drastica riduzione, ha già di~
chiarato, pe,r boccia del suo relatore, che l'ac~
cetta come una dlUra necessità imposta dalle
superiori esigenze di bilancio, prendendo atto
dell'assicUlrazione che ci ha fornito l'onorevole
Ministro del Lavoro, che si tratta di provve~
dimento di carattere ec,cezionale, straordinario
e limitato a questo esercizio ,finanzi,ari,o ». E
l'on-orevole Bertone, presidente della Commis-
sione finanze e tesoro, facendo ,prima rilevare
la ,necessità di respingere il mio emendamento
pelr,chè i bilanci rfinanziari erano già stati ap~
provati dalla Camera e quindi slarebbero do~
vuti di nuovo ritornare all'altro ramo del Par~
lamento e facendo la disltinzione fra l'anno so~
lare del bilanci.o dell'Istituto della previdenza
socilale e quello del nostro bilancio diceva: « nel
caso concreto il fatto è che per ragioni di bi-
lancio e COnmisura che deve ritenelrsi del tut~
to eccezionale si è dovuto ricorrere ad un Fon~
do di ,riserva che si era accumulato nelle casse
deUa previdenza sociale» e <concludeva: «be~
niteso riconfemno che 8i deve trattare di prov-

vedimento eccezionlale che non deve ripetersi
perchè i contrib.uti veit'sati alla Previdenza so~
ciaIe debbono servire normalmente al suoi sco~
pi e non esseTe avulsi da tale deshnazione ».

Quindi dalle dichiarazwni dei ,oolleghi della
maggioranza e dei P,residenti della loa Com~
missione e della Commissione finanze 'e tesoro.,
risulta che l'1anno scorso si votò la decurtazio~
ne del contributo al Fondo pensioni come prov~
vedimento straordinario, eccez"onale, a condi~
zione ehenon dovesse più ITipetersi. Che la mia
tesi fosse ,giusta e cioè che era legittimo ri~
durre, attraverso il bilancio, senza utla modi~
fica della legge 218 il contributo dello Stato,
ne ha dato confermla l'ono,revole Zoli.

L',onorevole Zoli infatti Il 19 lugllo del 1956
~ Je date hanno un loro l1ngua,gg,io: Il disegno

di legge del bilancio delltty,oro è stato dISCUSSO
il 15 ,gIugno 1956 ~ nella sua qualità di Mj~
nistr,o del bilancio ha presentato un disegno
di legge per la «determ~nazione del concorso
dello Stato a fav.oJ'e del Fondo per l'adegua~
mento 'Pensioni e del .contributo dello Stato
per i trattamenti mi'niml di pensione ».

Non discuto qui il dIsegno di legge, vog~,io
fare rilevare solo qualche inesattezza; nella re~
lazione del disegno di legge stesso si legge:
«tuttavia secondo la valutazione eseguita al~
l'atto dell'entrlata in vigore df;:lla legge tale one~
re era di 41 miliardi annui, con un aumento di
25 miliardi rispetto al precedente sistema ».

VOIl'rei fal1e osservare all'onorevole Zoli che
ciò non è esatto, pe,rehè nella stessa relazione
gov'ernativa alI disegno di legge, divenuto poi
legge ,n. 218, era detto: «Dato il mecclanismo
di ri'partizione adottato per il Fondo adegua~
gIllamento pensioni, è innegabile .che per gli
anni futuri l'onere complessivo gravante sul
Fondo subirà de,gli aumenti. I maggiori requi~
siti di anzianità contributiva richiesti per be~
neficiait'e delle !pensioni ridurranno, peraltro,
in misUrla notev,ole anche se oggi non esatta~
mente prevedibile... ».

9'uesto affE;:rmava la ,relazione governaltJiva
I al disegno di legge presentato, però questo d"~

segtlo di legge poi è stato modificato dal Se~
nato. Ora, su che cosa si basavano i 41 miliar~
di? Si baslavano sul fatto che molti asskurati,
raggiungendo il limite di età, non avrebbero
raggiunto pe,rò i limiti di .contribJuzione stabi~
liti dal disegno di legge e quindi plraticamente
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non avrebbero avuto diritto a pensione! Se~
nonchè il disegno di legge è stato, come dkevo,
sensibilmente modificata dal Senato. Venne mu~
tata l'laliquota detlla massa contributiva su cui
si applica il calcola percentuale ,per la deter-
minazione della pensiane 'base. Nel dise.gno go-
vernativo tale aliquota era lfissata in lIre 2.250
pe,r gli Impiegati e lIre 1,125 per .gli operai;

venne stabilita una aliquota unica dI lire 1.500
da valere per tutti glI ass~curab, ciò ,portò ad
un aumento deUa spesa p.revista dal Governo.
Ma c'è di ,pIÙ. Il Governo in quel dl,se,gno dl
legge non ,av,eva contemplah1. la tredlcesima
me:nsilità, ,la qua.le fu 'pOI coneessa; anche <que~
sto, evidentemente, portò un aggravi o di spesa.

ZOLI, Ministro d,el bilan,ci,o. L'aggravio del~
.la ,tredicesima mensilità è dell'8 per cento e
!lon del 120 per cento.

FIORE. Ma, onmrevole Zoli, rispetto al di~
s,egno di legge gove.rnativo, dove erano cako~
lati i 41 mIliardI, è 'evidente che con la spesa
per la tredicesima mens<ilità, ,p,revista g,rosso
modo int'Ùrno ai 20 mlli,ardi l'anno, così comp
coOnle altre modifiche, si 'porta v,a anche peJ' la
sua quart.a parte un ag.gravio del concorso che
il Governo anche preventivato di verslare al
Fondo adeguamento pensioni.

Altra modIfica importante che 'recò una'g~
gravio di spesa e che frustrò le i,ntenzioni ori~
ginarie del Governa, il quale intendeva mettere
fuori c,i,rcaun milione di assIcurati i quali, rag~
giunto il limite di età, non avrebbero aV'ilto di~
rit,to a pensione, è sÌl:1ta quella di prorogare di
5 anni la data di applicazi,o:ne del requisito per
Il diritto a (pensione, cioè i 15 anni dI contri~
buzi'Ùne necessari, che dovev.a avere vigoJ"€
nel 1957 e che attraversa la battagha condot~
tla al Senato si riuscì a pOll'tare al 1962. An~
che ciò evidentemente recò un aggravio di spe~
sa al Fondo adeguamento pensioni, ma anche
di questo era cosdente Il Governo per,chè la
legge fu ap.provata all'unanimità.

Ecco perchè l'onorevole ZoH nella sua rela~,
zione, non doveva esprimere mer1aviglia per il
fatto che la spesa preventivata dal disegno di
Jegge in 41 miliardI oggi è andata crescendo
fino a giungere ai 90 milialrdi.Questo era già
prevista; e, d'altro canto, ques,to tipo di auto~
1naticità non fu introdotto dalla legge n. 218,

perchècome ella sa, già col decreto legislativo
l'uO'gotenenzia1e del 1947 che istituì il Fondo dI
solidarietà naziO'nale, tale Sl's,t'ema era gIà s~ato
stabilIto e fu poi trasp.ortato di peso nella
legge n. 218.

Ritorniamo al disegno di legge dell'onorevo~
le Zoli presentato il 19 luglio 1956 e trl:1smesso
da,lla Presidenza del Senato alla lOa Commis~
sione per l'esame m sede deliberante.

QuandO' il ConsIglIo dei ministri aplplTOVÒi
bila,nci di previsione venne nuovamente fuori
la questione del Fondo adeguamento pensio.ni
ed il ConsIglio decIse di consolidare in 40 mi~
lIardi il contnbuto dello Stato. Il disegno di
legge deM'ono.revole Zoh presentato dopo circa
un mese dall'approvazlOne del bilancio del La~
voro doveva servire a legittimare in sostanza
quella che, secondo me, era stata un'azione il~
legittIma compiuta eol Bilancio finanziario
1956~57: decurtare cIOè lo stanziamento d,el

'3oncorso statale 3.11Fondo; inflatti tale dIsegno
di legg,e fissa lLetroattivamente l'effica.cia del
provvedimento in mO'do da Slanar,e la situazione
creata dial bilancio finanziario 1956~57. Ma,
come d>ÌCevo, discutendosi i biJannci al Consi-
glio dei minis.tri tmnò a gall a la questiane del
conso.lidamento in 40 miJiardi. È a imiti nato~
l'io, poichè i giornali l'hanno pubblicato, che
l'ono,revale Vlga:relh, Ministro del lavora, pre~
Se posizione contrana alla proposta, ,gi,no.al li~
mite di rottura, minaccland'Ù le sue dimiss,oni.

La stampa quoLdlana annunZIò che a un certo
momento gli onorevoli Saragat e Romita si
era;no recati dag[i ono.revolI Segni e Zoli e che
avevano da essi rkevuto assicurazione che come
contropartita al Consiglio dei ministri lavreb~

bel'o appoggiato il ,progetto. Vigmelli per le
prestazioni previdel1ziali.

ZOLI, Min£str.o del bnanci.o. Tutto questo è
romanz.o. Siccome io non c'ero, nessuno si è
recato da me.

FIORE. La s,tampa 'per giustifieare le dimis~
siom rientrat.e dell'on,Jrevole Vigorelh . . .

ZOLI, Miniscr.o (?,elbilanoio. Non ci SOllOmai
state; lo sappilamo meglio nOI dei gio.malisti.
Se lei dà retta a tutto quello che dicono i gior~
nall.. .
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FIORE. Onorevale Zoli, io do retta alle di~
chiarazioni del Minis,tro, il qua[e in questa
A.ula si elra solennemente Impegnato che la l'i~
duzione del contributo si sarebbe limitata ad
un so10 anno finanzilario. È evidente che quan~
do voi al Consiglio dei ministri avete ,propo~
sto che la riduzione diventasse permanente,
nulla di ,st,rano, anzI, diirei naturale l'e,azione
che il Ministro abbia mina,ccIato di dimet~
tersi.

Del progetto Vigorellli trattò ampiamente la
« Stampa », secondo cui i.l Mimstro del lavoN
intenderehbe non solo aumentare le pensioOni
ma estendere il trattamento pensionistico ai
vecchi senza pensioOne, ai preti, alle monache,
e,cc. È Istrano, che lei, onorevole Zoh, noOnne
salppda niente. (Interruzwne del m.inistro Zoli).

L'onorevole Vigo,relh, nella sua qualità di Mi~
nistro del lavoro, ripeto, dichiarò l'anno scor~
so che la riduzione del contlfibuto doveVla veri~
,ficarsi solo per l'anno 1956~57, mentre nella're~
lazione generale sulla si,tuazione economica si,
legge, a pagina 99; «La diminuzione dscan~
trata nell'esercizio 1956~57 rispetto an'eserci~
zio precedente è dov'Uta alla decisione del Go~
verno di stabi1izzare nelDamisura di 40 miliar~
di l'onere a ca,rko dello Sta,to per il .pagamento
delle pensioni di invalidità vecchiaia e supelr~
stiti », cioè que1~a riduzione del hilancio 1956~
1957 non era una riduzione che dovesse valere
per un solo anno finanziario! Ora lo. dite chia~
ramente la tutte lettere che quella riduzione
era determinata dal fatto che il Governo aveva
deciso di consolidare in 40 miliardi il suo con~
tributo, ma questo lo dite ara; non lo avete
detto durante la discussione del bilancio della~
varo l'anno SCOIl:'SO,anzi allo.r1a avete detto il
contrario.

ZOLI, Mim:stTo del bilanci,o. Senatare Fiore
il disegno di legge che ho presentato il 19 lu~
glio 1956 parla chiaramente di 'Una stabi1izza~
zione Sl<ll,Oalla riforma delle pensionI; non di~
ce per l'e.sercizio ,1956~'57.E, se non 'er'ro ,il di~
segno di legge è di concerto can l'ono~evole
Vigorelli.

FIORE. ISì, il suo disegno di leg,ge è stato
p:resentato di concer,to con l'onolrevole Vigorel~
h, lilla l'onorevole Vigore1.li d/avanti al Senato

ha, dichiarato che quella decurtaz.ione era pe;:
il solo anno finanziarIo 1956~57 e che lui era
contrario a che si stabilIzzass.e in 40 miliardi
il contributo dello Stato. Mentre ora nella le~
lazIOne serivete che la decurbaz:one dello scor~
so anno era determinata dal fatto che H Gover~
no aveva decis.o dI .consolidare tn 40 millardI
il contributo dello Stato. La contraddizione è
patente.

Sono documenti ufficiali. Ma, onorevole Zo~
lI, parlIamo di lei, nlaturalmente di leI come
Ministr.o. Il suo disegno dI le,gge doveva essere
dISCUSSOin sede deliberante presso la Commis~
siane del lavoro, ma Il 27 febbraio. lei inter~
venne alla nostlra seduta e fece queste dichIa~
razwni che a me piace leggere mtegralmente;

«Per vane ragioni, debbo chIedere che il
disegno di legg.e in esame si!a portato dinnanzi
all'Assemblea. InnanzI tutto esso poOrtamodifi~
cazioni ad una legge che nella ,passata legisla~
t'Ura fu ampiamente dIscussa in Assemblea ,con
l'intervento di numerOSI ora,tori. Mi sembra
quindi opportuno,. di:],un 'punto di vista forma~
Je, che anche questa volta la discussione si svol~
ga nell' Assemblea.

A presdnder,e da ciò, anche l'impolrtanza fi~
,nanziaria del provvedimento. induce Il Gover~

.

no a chiederne la rimess.ione an' Assemblea. Si
tratta dI modificare un ca,pitolo del bilancio
dello Stato. Tale capi,tolo ha assunto un'impor~
tanza quantitativamente superIore a quella di
alcuni altri bilanci presi nel complesso. N on
abbiamo fancora avuto i dati esatti dall' Istit.u~
to della previdenza sociale; ma, secondo cal~
coli approssimativi, l'applicazIOne della legge
del 1952 porterebbe ad una spesa fOlTsesupe~
riore .e certamente :non inferIOre, ai 90 miliar~
di. Evidentemente è più opportuno .che le de~
cisioni in .ordine ad un capitolo di tal.e impor~
tanza siano prese dall' Assemblea.

Inaltre il ,pJ:lesente disegno di legge non trae
OrIgme da 'Un intendiment,o del Governa di mo~
dificare il sisltema di finanziamento del Fond.'}
adeguamento pensioni, ,nè di varialre Un con~
cetta ispirator.e della legge del 1952; esso trae
origine dia considerazioni generali di bilancio.
Ora, queste considerazioni generali di bilancio
non possono. ess,ere valutate, ad avviso del Go~
verna, se non. dal]' Assemblea. Per queste ra~
gioni e pur can tutta il riguardo che ho per la
Commissione, chiedo che il presente disegno di
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le.gge sia Irimesso all'esame dell'Assemblea, a
norma di Regolamento ».

Qui'ndi lei ha dichiarato che, t,rattandosi di
argomento di così vasta portata, era op'por~
tuna ,che se ne occupasse l'Assemblea. Oggi, in~
veee, con il suo bilancio ci mette neUe condi~
zioni di applrovare wna decurtazione prima che
l'Assemblea abbia discusso la sua Jegge. Lei
crea un fatto compiuto di fronte all' Assemblea:
opera la decurtazione ,attraverso il bilancio e

pO'i afferma che è l'Assemblea che dovrà deci~
9-ere. Decidere che cosa? 'Quando i soldi sono
stati rtoIti ?

Prop,rio per le ragi,oni giuste da lei addotte
nell'intervento in sede di Commissione, occor~
rerebbe 'che preventivament.e il'Assemblea di~
Bcutesse il disegno di legge. Invece quando di~
s'cutelremo il disegno di legge, ci troveremo di
fronte al fat,to compi'llto della decurtazione che
ha consolidlato in 40 mIliardi il contributo' sta~
tale. N on si tratta neppure del1a pari,e di con~
trlhuto afferente al noto 25 'per cento, perchè
in questi 40 miliardi sono ,compresi anche i
15 miliardi per i minimi. A m10 avviso l'appro~
vazione deJlo stanziamento in questo bIlancio
dovrebbe essere preceduta dalla discussione e
dall'eventulale approvaziane o nO' del disegna
di legge da lei presentata. Ma vediamO' a quan~

tO' ammonta questa diminuziane. Per iJ 1956~'
1957 la riduzione fu di 41 miliardi. È vero che
nel bilancio figuravano 30 milia.rdi, però essi
vemvano calcolati s'ul preventivo del pree2~
dente anno che era d,i 70 miliardi. Ma pOI~
chè nel 1956~57 Io Stato avrebbe dovuto ve,r~
sare 81 milIa:rdi anzlchè 70, ve.rsandone sol~
tanto 40 ha sottratto al Fondo adeguamento
pensiani 41 mIliardI. Per quest',anno siamO'
d'accordo con le previsioni del.l'onorevole Zoli
si rtratta dI circa 90 mIliardi e Ja riduzioil1~
s:1'rà di circa 50 milia,rdi.

ZOLl, Ministro del bilanrio. Non si tll'atta
dI riduzione, ma dI utilIzzazione.

FIORE. Lo Stato si è impegnata eon la legge
a versare il 25 ,per cento. QUlanda versa di me~
no compie una riduzione.

ZOLI M
. .

~ ., 1.n1Stro del bzlanclO. Le pen.siom nan

v.e~gono ,ridotte. NOll fa,cclama l'equivoco che
SI e fatto su certa stampa. Si utilizza il fondo,

FIORE. Abbia pazienza, parle,rò anche di
questo.

Io dico riduce, 'Perehè una legge obbliga lo
Stato a verslare il 25 'per cento dell'onere pelr
le pensioni più i 15 mil:ardi per i mimmI; ed
invece (}ra il Governo aff'erma: consolido in
40 miliardi il mio contributo comprendendo
in tale somma non salo il 25 per cento che deb~
bo versare per il Fo'ndo adeguamento, ma an~
che i 15 miliardi 'per i minimi. Mi sEmbra

I
quindi che 10 Stato diminuisce i[ suo concolrso!

Non si dimentichi ,che in questi ultimi tempi
abbiamo votato leggi per l'assistenzla medico~
farmae,eutica a diverse categorie: coltivatori
diretti, artigiani ec'c. Giustamente lo Stato con~
tribuisce all'onere derivante da tali provvedi~
menti; anzi noi abbiamo sostenuta che i ,con~
tributi avrebbero dovuto ess.er'8 superio:ri a
quelli stabiliti. Però i pensionati della previ~
àe<nza sociale, ehe .sono i ,pensionati più povelI'i,
non hanno avuto nessrun concorso dello Stato
per <l'assist~mza medico~farmaceutica, che pesa
es.clusivamente sul Fondo adeguamento pensio~
ni e non incide sul 25 per cento con cui contri~
buis,ce lo Stato, ma sul versamento dei contri~
buH dei datori di lavaro e dei lavoratori, pratj~
camente, cioè, sul sala.rio differito. Si tratta di
37~40 miliardi l'anno a cui voi ora a,ggiungete
1a decurtazione di 50 miliardi.

Ana ,fine del 1954 noi abbiamO' avuto run
avanzo 'pahrimaniale di [ire 76.506.601.721, con
un fondo riSel"Vi~di oltre 21 miliardi. Alla fi~
ne del 1955 complessivamente l'avanz\Ù di eser~
cizia conglobato con l'avanzo precedente dava
un totale di ]ire 94.373.361.828 con un fondo
di riserva di lire 30.436.378.000. Cosa è avve~
nuto? Lei sa che la legge n. 692 per l'assisten-
za medico~farma,ceutica è andata in vigore nel
novemhre" 1955, quindi ne~ 1955 la spesa re]a~
tiva ha inciso poco sul Fondo. Nel 1956 ha in~
cisa invece per circa 40 miliardi. E la riduzio~
ne che avete op.elrato l'annO' scorso ha messo,
rame si suoI dire, a terra il FO'ndo ladegua~
mento pernsioni. Le condizioni atrtuali del Fon~
dI) sono tali per cui, proprio 'Per quel che di~
ceva l'onorevole Bertone, per la differenza fra
il Bilancio ad anno solare della Previdenzl?, ed
iì. nostro al 30 giugnO' c'è ancora la ,:possibilità
lii andare sinO' al 31 dkemblre di qruest'anno

. 'ma non Cl sarà più la possibilità di pagare le
attuali pensioni perehè, attrave,rso le VO'8t.rede~
cu~tazio'l1i, vii siete «mangiat'e » tutte le riser~
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ve: non ,solo ,queUo che avanz,ava, ma addirit~
tura quello che era messo a ,riserva. Quindi,
dopo il 31 dicembre 1957, se non interviene un
provvedimento. . .

ZOLI, Ministro del bilanc1:,o.Ma quali sono
i crediti da riscuotere?

FORTUNATI. Nel bilancia slarmlllO già con~
teggiati.

ZOLI, Ministro del bilancio. Nel bilancio non
ci sono i crediti da riscuotere.

FIORE. Noi ci troviamo di fronte a questa
situazione anche perchè le pensioni, come risu1~
ta da documenti presentati, aumeilltano di an~
n.o in anno, almeno fino al 1960 sa.remo in alU~
mento, lanche se d.opo avremo un certo .calo.
E lei sa che l',aumento si aggIra S'u 200~250.000
pensioni all'ann.o. Io ho qui lo specchietto dal
quale risult.a che tutti gli anni, cIf,ra tonda, si
ha un aumento di 30 miliardi per le nuove
pensioni.

Onorevole Zoli, si è reso conto di quella <che
è la [egge n. 218 e quali ell'ano le prospettive
postulate della legge stessa? Allorquando noi
discutemmo 'Quella legge si disse .che, in quelle
determi.nate oondizioni economiche del Paese,
non era possibile fare un sforzo maggiore e
che qlUelloera il massimo che si poteva fare iu
tale situazi-one, ma che ci si ,rise'rvava, in p'ro~
si€oguo di tempo, di migliorare l'entità delle
pensioni.

Io ho qui un dIagramma, da cui r,sulta che
a131 dicembre 195.5 (questi sono IgMultimi dati
analitici in mio p.ossesso p,erchè altri non sono
ancora n.oti) avevamo 30,6,250 pe.nsionati i qua~
li lI'iscu.otono3.500 1ire di pensione; 139.000
pensi.onat-i che riscuotono tra 3.500 'e5.500 lire;
questi 159.000 sono coloro che hanno benefi~
dat.o di quel famoso aumento. delle 300 .lire
menSIli perchè in base alla legge 218 non avreb
ber.o avuto diritto a nessun aumento ed allor;
è stato loro concesso que,sto aumento di lire 10
al giorno. Risultano poi 764.500 pensionati a
5.000 lire mensili. Cioè, in totale, risultano
1.229.750 pensi.onati che non suverano le lire
5.000 mensili.

E gli altri? Fino alle 10.000 lire sono 2 mi~
lioilli e 86.000 e supelI'iori alle 10.000 lire 455
mila.

Lei dice: ma non si sono diminuite le pen~
sioni. Ci mancherebbe altro: era forse possi~
bile diminuire ,pensioni di questo genere? Il
Fondo adegiuamento pensioni, .come era stato
concepito e come si era affermato ,al Senato, do~
veva servire per migliorare :le pensioni, e biso~
gnava approfittare degli ava.nzi di 'gestioThe a
questo 'fine, ,tanto più che a tali avanzi, par~
li:amoci chiaramente, noOnvi concorlI'e il vostro
25 per eento, ma essi derivano ,esclusivamente
dal versamento di contributi dei datori di la~
vo.ro e dei lavoratori (interruzio'Y/,e del senato~
r,e Zoli, Ministro del bilancio).

N.o, la prego, onorev.ole Zoli, l'abbiamo già
doclUmentata quando si è ,trattato dell'errolI'e
dell'I.N.P.S. Voi pagate a consuntivo sulle spe~
se -effettive, mentre i dlatori di lavoro pagana
in percentuale e con l'aumento dei salari au~
menta ilgettito, mentre le prestazioni re.stano
ferme; qui.ndi l'avanzo dei 94 miliardi alla fine
del 1955 è dovuto esclusivamente ai contributi
ve,rsati dai datori di lavoro e dai lavorlatori,
Ipell'ciòè salario differitO'.

ZOLI, Ministr.o del biZanmo. La legge prevede
però che l'avanzo debba essere eliminato, per~
chè dopa un quinquennio. si deve rivedere il
'C.otlitributo.

FIORE. Non dopo un quinque.nnio, ma entro
il qlUinquennio, anrno per anno. Comunque 'quel~
l'avanzO' è dei lavoratori, è slalario differito, e
v.o,i, come Stato, non c'-entrate. Questò ava'nZ0
doveva servi.re a migliarare almeno i minimi
di pensione.

Ma sul selI'io dite: non abbiamo ridotto le
pe:nsioni, Iquindi abbiamo la coscienza ,a /posto!
Nan avete Ira cootCÌenza a 'Posto perchè Iquel~
l'avanzo doveva essere utilizzato ,p'er migliora~
re le prestazioni, integrandolo con un vostro
ulteriore eontrihuto. È, del Iresto, quello che
hanno. fatto e stanno facendo tutti i Paesi e
nOn vi parlo di quelli a democrazia socialista
o dell'Unione Sovietica, d.ove si è tenuta una
sessio.ne de1 Soviet .supremo ,esclusivamente per
le pensioni e si è app.rovato come minimo di
pensione il 50 ver cento dell'ultima salario e
come massimo il 100 pelI' cento. Vi parlo della
Francia, dove il Governo ha posto per tre volte
la qlUestione di fiducia 'su questo :problema, vi
parlo del Belgio, de1l'Olanda, della Gel'manila
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orientale che ha aumentato di 30 marchi oro, ,
al mese tutte le prestazioni, della Germania oc~
cidentale. A propo.sito ,di quest'ultima, mi val~
go di una fonte a voi vicina, « Il Popol0' », dove
è detto ,che nel1ia Germania oocidentale la Jeg~
ge «assicura a 6 milioni e mezzo di ope.rai e
di impiegati privati una pensione per l'invah~
dità e vecchiaia non solo assai superiolre a quel~
la che attualmente gli interessati percepiscono,
ma che di anno in anno o, partire dal 195R,
aumenterà di una quota variabile, raJppresen~
tante la produttività, il maggior reddito ed il
maggior JÌvello di vita del Paese; le pensioni
di invalidità e vecchilaia per questi 6 milioni e
mezzo di persone non re stana q'l1indi più fis~
sate una volta per semp!I'e, ma seguono passo
passo 'il ritmo del b8nessere generale ». Insom~
ma una specie di scala mobile, perchè di anno
in anno si riv,edono le posizioni e si aumenta~
no le ,pensioni. Mentre questi Paesi si preoc~
cupano di migliorare le pensioni della previ~
de.nzla socia~e, noi siamo il sol0' Paese in cui il
Governo,anzichè fa.re un passo avanti sia
pure .piccola, non f,a nuna. Abbiamo tre mi~
lio;ni di pensionati deUa previdenza saciale dei
quali più di due te.rzi hanno p~msioni inferiori
~lle 10.000 li!I'e mensili .e fra i quali oltre 300
mila non superan0' le 3.500 lire mensili. I Ja~
voratori i,n attività compiono interamente il
loro dovere versando l'integrale cantributo loro
doV'uto .ed il Governo di ciò approfittando vie~
ne men0' all'impegno che tutti abbiam0' assunt.o
votando. la nota [egge.

A parte la questioll1e formale, noOncredo che
si possa app!I'ovare in sede di bilancio questa
decurtazione, pertanto presenterò un emenda~
mento in proposito. Inoltre, queste pensioni,
onorevole Zali, le aumentiamo? Ho letto la sua
relazione dove si parla di un'eventuale aumen~
to quando sarà 'effettuato il ri0'rdinamento de~
gli Istituti di previdenza nelle struttme ecc.
ec'c. Onorevole Zoli,. perchè volete prenderce in
giro e .perchè soprlattutt.o volete prendere in
giro coloro che sono al limite della fame?

.È dal 1948 che udiamo questa muska, si par-
la di uni,fi.cazione dei contributi, ma sin dal
1950 abbiamo presentato un disegno di le.gge
che avete insabbiato, riprendete a parlarne O:rll
pe!I'chè l'argomento vi se.rve a giustificare in
quakhe moda la decurtazione del contributo
statale.

Quando abbiam0' presentato il disegno di
legge per aumentare ,i minImi di pensi0'ne, le
Commis.sioni .finanze e tesoro della Camera (~
del Senato hanno detto: ma dove si prendono i
s.oldi nec.essari? Ebbene, .ci sono questi 51 mi~
liardi, 'l1.tilizziamali, vediamo fin dove possiamo
arrivare, vedremo ,poi se avremo altre possibi-
lità pex repe!I'ire altri f0'ndi, cominciamo c0'n
quel che abbiamo.

E poi, le !pare serio, le pare morale che in
un Paese come il nostro si dica: per s!anare il
bilancio de[lo !Stato togliamo 51 miliardi al
Fondo destinato per l'adeguamento del1e pen~
si ani della Previdenza sodale, cioè ai .pensio~
nati più poveri; non ci sono altre fonti da cui
ella, .onorevole Ministro, può lattingere pe!I' sa~
nare il bilancio dello Stato?

Ripeto che, a mio avviso, la legge del bi~
lancio non può modifica.re una legge votata dal
Parlamento e del resto lei stesso, anorevole Zo~
11, ha dichiarat0' che e'ra uti1e, anzi indispensa~
bile che il disegno di legge di modifica di quel~
l'arrticolo del bilancio venisse discusso ed ap~
provato dal Parlamento. Se questo è vero, se
queste sona le sue ,precise dichiarazioni, non
capisco perchè dovremo votalTe un bilancio fi~
lJ.anziario in cui sono sottratti 51 miliardi de-
stinati al Fondo dei p.ensionati del[a pl'eviden~
Zll sociale. N ai 'pensiamo invece che questi 51
milia.rdi debbona rimanere al Fondo adegua~
mmto pensioni e debbono essere integra.ti per
avere la possibilità di aumentare le misere pen~
sioni. Io penso che sia doveroso riconoscere il
diritto a pensione ai conivat()lri diretti ed ai
mezzadri, e penso che la col1ettività nazionale
deve contribuire per assicurare unla dignitosa
pensione ai membrI di ques,te catego,rie; non
mi ,pare però .che si debba far ciò a danno dei
pensionati della Previdenza.

Ricordo il discorso dell'onorevole Segni al~
l'Assemblea dei ,coltIvatori diretti teuucasi a
Roma, in >cui egli SI i".Ilpegnò a fare ottenelre,
entro il 1958, con Il contributo deno Stato, lla
pensione ai coltivatorI di retti. Ebbene, se Val
questi vostri contributi li attingete al Fo'lH!c'
adeguamento pensioni deHa previdenza sociale.
mi pare che ciò sia poco serio e poco mora'e.
D'ailtro canto, riteng.] che non Ipossa essere so~
stenibile che le pensiom debbano nmanere così
come sono. Badate, che quelli della previdenzl3.
social,e sono gl:i unici pensionati che dal 1952
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ad oggi non hanno avuto neSS'!1naumento di
pensiOlne. Abbiam.o sostenuto che gli aum~:mti
per 1e ,altre c,ate,go'rie di pensionati, dagli sta~
tali a quelli degli Enti locali, sono 'insufficient!,
[abbiamo posto anche al Ministro del tesoro,
recentemente, la questione di alcune perequa~
zioni nel campo dei pensionati de,gli Enti lo~
cali; ma dobbiamo c.onstatare con amarezza che
proprio a questi pe,nsionati della previdenza
sociale ,che non hanno una pensione, ma unfa
elemosina ~ perchè non cl'edo che le 3.500 lire

al mese possa tlO chiamarsi pensione ~ pro~

prio a questi ,pensionati, dic.o, non solo non si
vuole dare un aumento, ma .si toglie anche ogni
possibilità di poter p!I'aticamente, in qua.lche
mis'llra, adeguare le loro pensioni lal ,crescente
costo della vita. Naill credo, onorevole Zoll, che
quest.o sia il modo migliore per fare que[la fa~
mosa politica sociale che voi tatlto andate sban~
dierando di fronte alle maSSe lavoratrici.

Il Sell/ato dovrà esaminare e profondamente
questa questione e respinger:e la vost!I'a dèci~
sione approvando il nostro emendamento. Pen~
siamo altresÌ che sia :necessario impegnare n
Governo, se l10n a presentare un 'Provvedimen~
to di legge, almeno a discutere i p,rorvvedimenti
d'iniziativa parlamentare che sono dinnanzi lal
Senato ed ama Camera dei deputati per mi~
gliorare le pensioni della p!I'evidenza sociale,
per cancellare una buona volta dial nostro Pae~
se la vel'gogna di ,pensioni di 3.500 lire men~
siU! (App,lau,si dalla sinistra),

PRESliDENTE. È iscritto a parlare il se~
natore Angelilli. N e ha facoltà.

ANiGgLILLI. Onorevole 'Presidente, onore~
voli Ministri, .onorevoli c,olleghi, con Ja sua
consueta ,chiarezza il Ministro del bilancio ci
ha illustrato in modo .concreto ed obieHivo il
quadro economko fmanziario dello Stato. Sen~
za abbandonarsi ad un eccessivo ottimismo, .che
d'altronde il ,crudo realismo del Ministro Zoli
non giustifica e la situazione non consente, oc~
corre 'tuttavia rilevare e sottolineare il signi-
fkato che assume negli stati di previsione per
il prossimo esercizio finanziario la riduzione
del disavanzo nella parte effettiva di hen 67
miliaI1di.

Questo testimonia che con alto senso di re~
sponsabilità e con lungimi,r'ante capacità si

è ingaggiata la battaglia per raggiungere il
pareggio del nostri bilanci.

Non sarà 'certo una battaglia faeile nè bre~
ve ma nella volontà stessa di condurla è il ger~
me dei ,suoi futuYl ,sviluppi e le possibilità del
su.c.cesso. Tutti sanno che due sono le strade d,l
,percorrere per raggiungere il pareggio: incre~
mento, nei limiti del possibile, delle entrate
e contenimento delle spe,se.

È necessario quindi incrementare i cesp'lti
delle entrate già esistenti, in particolare ren~
dendo più difficili le evasioni fiscali, ma biso~
gna riconoscere che è appunto in ques'to senso
che si orienta l'azione del Governo ed in par'ti~
,colare quella del Mil1Jstro Andreotti che ha
saputo, senza dubbio, validamente contrihuirp
a dissipare l'antka atmosfera di sfiducia e di
diffidenza che caratterizzava i rapporti tra
St'ato e contribuente.

Il fatto è che ormai tutti i c,ontribuenb
comineiano a rendersi conto ,ohe c'è qualcosa
di nuovo nel sistema tributario ed aHa fiducia
loro dimostrata daUo Stato rispondono con r.n~
navata fiducia nello Stato.

Bisogna riconos'cere l'effkada delle dkhia~
razioni dei redditi, che hanno apportato un in~
dubbio miglioramento nel meccanismo fiscale
italiano, ma bisognerà fiancheggiare questa
innovazione, .per ottenere risultati sempre mi~
gli,ori, 'con una vasta e profonda o,pera di con~
vincimento nei confr,onti dei contrihuenti: bi~
sogna f.are comprendere che H pagamento del
tributo è un dovere. A sua volt,a lo Stato deve,
sempre in misura maggiore e nei iimiti della
equità, tener conto deUe particolari esigenze
dei contri,buenti e andare loro in.contro con fa~
cilitazioni. ,Questa del resto è la linea ,già segui~
ta e oltre 20 miliardi di contenzios,o che sono
stati concordati in quest'ultimo periodo, sanan~
do annose e cont'ro'Verse situazioni, con un si~
sterna di rateazione, ne sono la prova pa18lse.

In sostanza quindi, per quanto ri'guarda
l'incremento delle entrate, non c'è che seguitare
nell'opera intrapresa, senza tuttavia nutrir'?
rosee speranze dato che non si può ulterior~
mente gravare sul contribuente.

Ancora più diffi,cile si progetta il conteni~
mentodeJla spesa. ,Più difficile iPer il carat~
tere rigido del nostro bi1ancio, per la necessità
di elevare la per'centuaJe produttivistka delle
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spese della Stata a di incrementare i fandi
<;an 'cui perseguire fini saciali e previdenziali.

'Per 'quanto ,cancerne la rigidità del bilancia
basti ricardare che, anche per il prassima eser~
cizia, altre la metà della spesaglabale (57 ,per

centO') rigual1da il persanale, le pensiani di
guerra, gli interessi per debiti, le ris,cassi0l11
dene entrate, la finanza regionale e lacale e
gli aneri paliennali. Sana tutte spese, quest'e,
che, purtroppO', le ritraverema piuttostO' au~
mentate che ridatte nei ,prassimi :bilancI.

Nelle impastaziani di bilancia, S,pese a carat~
tere :permanente riducanO' evidentemente le
passibilità di perseguire determina<ti nuavi
s'capi a di indirizzare l'interventO' finanzIaria
della 'stata in altri campi.

Ciananast.alltè, si può ,C.Ql~statare, ,attraversa
i dati del bilancia in discussiane, che si è
rius,ci,ti ad elevare la percentuale delle 'spese

di investimentO' dal 14 per centO' al 16 per

centO' del tatale, ciò vual significare che sforzi
ammirevali sana stati campiuti dagli argani
res,pansabili pe,y giungere ad un miglioramen~
to qualitativo deNe spese della Stata. E cii
questa indiscutibile successa va data atta alla
o.pera appassionata del ,Ministro Medici.

Le grandi diffkaltà incantrate nel campo fi~
nanziario nan hanno, infatti, impedito di rag~
giungere, per VIe diverse, un concreto miglia~
ramenta delle classi e delle zone dise,redate;
ne sana testImanianza skura, pur citandane
un minimo, le pravvidenze per il Mezzogiar~
nO', per i caltivatori diretti, in matena dI as~
sistenza e previdenza sadale, per l'agricaltu~
ra m(òntan3., l'artigianato. Mentre iquindi
es,primo il mia vivo e particalare campiaÒmen~

tO' ai Ministri AndreO'tti e Medici per la can~
cretezza delle loro reaiizzaziani e al MinistrO'
Zali per la sua attività maderatnce, ca(ìrdjna~
tnce e armonizzatrke della cample,ssa materièi
finanziaria, deside,ra soffe,rmarmI su un par~
tkolare prablema intimame.nte connessa COIl
le spese e le entrate dello Stato, problema che
si concreta can le norme che disdplinano l'am~
ministrazione del patrImoniO' e la ,cantabilità
della 'stato.

l bilanci sono, per l'entrata, la r'appresenta~
Zlone di 'una vera e prapria previsiane, men~
tre per la spesa ,castituiscono l'impostazIOne
delle erogaziani ,da parte delle Amminis,tra~

zioni dello Stata e nel contempa i limiti finan~
ziari ad esse fissati. Una valta assegnati i fon~
di nei vari capitali dei diversi lbilanci della
spesa, è necessario che tali fandi vengano
utilizzati nei mO'di miglioYi: l'attimO' uso del
denarO' d-ell"Erario avverrà ,se adegua'te saran~

nO' le narme della legge per l'amministrazione
del patrimollla e per la "cantabilità generale
della Stato, della legge, ,cioè, che costituis,ce
il cardine del nostro ordinamento ,contabile.

La matena attualmente è regolata dal de~
.creta legislativa 18 novembre 1923, numera
2440, pIÙ valte madificato, ma tuttavia
palesemente bisognoso di ulteriari madifica~
ziani e particalarmente di un aggIOrnamento
,che valga a semplificare e quindi rendere più
efficace e più sollecita l'azione degli organi
amministrativi dello ,Stato.

A,ggiornamenta non sj,gmfic'a, evidentemen~
te, ,completa sovversiane di tutti gli istitub
giuridici che costituiscanO' i perni del nastro
òrdinamento cantabIle, ma vual significare sol~
tanto campletamento ed adeguamento di quel~
le norme che più non rispandono alle attuaI!
necessità.

Con parti calare C'lira si dovrebbe pravvedere
al miglioramentO' del sistema contrattuale deI~
lo Sbto e delle procedure di pagamento, at~
traversa cui lo 'stato viene a contatta con i cit~
tadini. Con contra'tti si deve provvedere alle
farniture, ai traspol'ti, agE acquisti, aHe alie~
naziani. agli affitti ed ai lavori riguardanti
le varie Amministrazioni ed l van servizi del~
lo Stata, ed oppartune norme debbonO' essere
dettate per quanto nguarda la ricerca e la s'cel~
ta ,dell'alotro eontraente, la manifestazione del~
.la volontà dello Stato, l'Olbbligo, in alcuni ca~
si, di sentire Il parere dei CorpI Consultivi,
le prestazione delle garanzie necessarie ad a,s~
sicurare, d<) parte cl€'! 11rlvato, l'esecuzione
contrattuale, le modalità di stipulazione ed
approvazione del contratto, l'intervento deglI
argani di controllo per accertare la regolarità
e la legittimità del rapporta 'cantrattuale. Per
le norme vIgenti, l'asta ,Pubbllca rappresenta
la forma ardinaria di contrattaziane Ipoichè si
ritiene che eon essa più efficacemente si rie~
sca a tutelare gli interessi dello Stata. Ma se
è vero che con l'asta :pubblv:a SI può avere
un ma~gior 'numero di concorrenb e si pangono
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tutti coloro ,che vogliono parteciparvi su un
piano di identico trattamento, è altresì vero
che con essa non è possibile effettuare una
cernita prelImmare dei 'concorrenti onde po~

tel' fare la scelta fra i più seri ed l più ,pre~
parati. N on è poi da dimenticare la lentezza
insita nella procedura stabilita per Il puhbl1~
co incanto, che qualche volta fa per,dere mesi
di tempo prima di poter giungere all'aggiu~
dicazione definitiva. L'asta pubblica è con~
sigliabHe soltanto per le alienazioni di bew
patrimoniali, men tre è da abbandonarsi IO

quas'i per le altre contrattazIOni svolte dalle
pubbliche ammimstraziolll. Ed è un data di
fatto ,che essa, pur essendo attualmente pre~
scrltta come forma ordinaria di contrattazione
con lo Stato, va in pratica c,adendo in diSUSO.

Il Consi~l1o lli Stato ha, infatti, finora am~
me:sso, In sede consuitiva, ,con grande lar-
g'hezza dI critpri) Il r1corso a]ìa 1ìcltazione pri-
vata, ritenendo che questo -tIpO di g,ara for-
male, mentre assicura ana pubblica Ammini-
strazione i benefici della concorrenza, SI a,ppa-
lesa più rispondente al dinamismc de~la vita
indust6ale e commerciale moderna, eVita non
poc,hi inconvenienti e dà all'Amministrazione

la garanzia di fare una prima oc'ulata scelta
fra le imprese e le ditte che riscuotono la sua
fiducia. Si stabilisca quindi anche la licitazione
privata come forma ordinaria di contrattazio-
ne, specie quando i contratti che lo Stato deve
stj,pulare siano di rilevante importo ovvero

abbiano per .oggetto intmprese di natura com~
plessa o che richiedano un lungo periodo di
tempo per >l'espletamento. A tale scopo si ten-
gano sCI1upolosamente aggiornati gli albi de~
gli imprenditori. Un altro problema che

dovrebbe essere affrontato è que'llo con-
cernente i limi,ti di somma oltre i quali è ob~
bligatorio chiedere il parere del Consiglio di
Stato \Sul ,PNgetto del contratto. Originaria~

mente il citato decreto. legislativo per l'amrrlJ~
nistrazione del patrimonio 'e per la contabi~
Jità generale dello Stato' aveva stabilito, in
via generale, che i progetti dei contratti do-

vevano essere 'comulllcati al ,Consiglio di Sta~
to, per ave-rne il parer'e, quando l'impo.rto
previsto superava le lire 300.000, se tratt.avasi
di contratti da stipularsi dopo pubbUci in,can-
ti, le lire 150.000 se da still:mlarsi dopo privata

licitazione o appalto~concorso, e le lire 75.000
se da stipularsi a t,rattativ-a privata. Con
legge 10 dicembre 1953, n. 936. in rela~
zione alla svalutazIOne monetaria, i predetti
limiti sono stati elevati di sessanta volte, di
modo che sono ora dIVenuti, rispettlvamente,
lire 18.000.000, l:,re 9.000.000 e lire 4.500.000.

Ma se SI pone mente alla normale entità dei
contratti dello Stato, si avverte sulOltO l'ina~
deguatezza di tali limiti: infatti una gran
parte dei progettl del contrattl deve essere
invIata al ConsigllO dI Stato per i.l parere e
ciò, sicuramente, a s,capito. del rapido per~
fezionamento della generalità degU at,ti con~
trattuali.

Tali limiti dovrebbero essere congruamen~
te elevati in modo da riservare al ConsIglio
di Stato l'esame dI regolarità e dI merito
soltanto per i contratti di malggio.re i.mporto,
cioè per quei contratti che particola-rmentp
impegnano la pubblica finanza ; sarà cosìcon~
segmto un .altro punto a fav,ore dello svelti~
mento della proce.dura attraverso la quale si
perviene alla definizi.one dei rapporti contrat~
tuali.

Si dov,rebbe poi studIare la possibilità dI
dar luogo, ,per casi ,particolarissimi, alle anti~
cipate ese.cuzioni contrattuali..

Invero, l'istituto giuridico dell'approTvazio~
ne preventiva dei contratti da parte degli or~
gani competenti ~ istttuto, questo, .cayatteri-
stico del sistema contrattuale dello Stato che
sareblbe opportuno mantenere ~ contraste~

l'ebbe con 'l'anticIpata esecuzione, ma questa
potrebbe ,costituire l'e,cce7.i.one di fronte alla
regola. Essa SI dovrebbe autorizz,àre npi caSI
d! impellente nE:ce3Rità 'per rlt,olvere situazionI
che non consent3.'no rinvii e che debbono t's'Serc;
immediatamente risolte. In quanto procedu~

r'H d'eccezione, dovrebbe essere ben delimlta~
ta, prevedendo i caSI 111 cui ,potrebi:e essere
permessa.

Accordando, seppure ~n casi eccezionali, la
possibIlità dI autorizzare l'antici.pata esecu~
zi,one 'contrattuale, si farà scomparIre Il fc~
nomeno degli atti di ,riconos,cimento di debiT
to, con i quali, basandosi sull'artkolo 2041
del Codke civile, che vieta l'arrÌiCch~mento
senza giusta causa, si è finora pl'ovveduLo
alla sistemazione di stati di fat<to altrimenti
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in San8JbIli, ~p.punta per illegalI anticipate
esecuziani contrattuali.

Un .cenno. partkalare meritano. anche le .pra~
cedure dei pagamenti.

Il ri,tarda .can cui di salita la Stata provvede
ad effettuare l pagamenti, per .esecuzioni can~
trattuali a per mativi e~i;racantr.attuali (nsar~
ciment'Ù di danni, esprapriazIOni di immobili,
requisiziani) è una dei mativi per CUI i prilVati
tutte le valte che vengano. ad intrattenel"e rap~
parti di natura eiCOnC!lll1Ca~fmanziaria can lo
Stata agis.con'Ù con sfiducia e pregiudizi. L~;
canseguenze di dò si riflettano. anche sui ca~
sti delle .prestaziani effettuate per la Stat'Ù e S!
risalvana pertanto. in un passiva per le finan~
ze statali. Si imp'Ùne quindi la ne.cessità di una
.prafanda revisiane dei sistemI di .pagamento.
della 'stata. Non si vuale can ciò negare l'O'p~
partunità di mantenere i1 mandata~ di paga~
mento, l'ardine di acaeditament'Ù e il ruala di
spesa fissa 'ch'2 rispandona pienamente allo
scopo .pé 'cui sono stati istituitI, ma si vorreb~
tbe p'iuttosto che fosser'Ù proposte delle norme
che prescrivesse,ro l'appront2Hlento dei dacu~
menti ,che giustificano il pagamento. (verbal]
di collaudo, assunzioni in carico da parte dei
consegna:tari~ .certificati di fine garanzia) e la
emissi'Ùne dei titoli di spesa nel modo più solle~
cito. Chi intrattiene rapporti finanzian cun 10
Stato non dovrebbe .più vivere sotto l'incub0
del ritardo del pagamento; è giusto ,che chi ha
assolt'Ù 'con correttezza e nei termini stabiliti
i propri obblighi nei confronti deHo Stata, deb~

t'a essere soddisfatto rapidamente di quanto
gli spetta.

Per quei casi in cui le pubbliche ammmi,stra~
zioni tardassero oltre un certo termme Il pa~
gamento deglI imparti dovuti per prestazioni
contrattuali, si dov.rebbe stabilire a favore de~
gli assuntori la Icorresponsi'Ùne degIi interessI.
Lo Stato in molte fasl della procedura contrat~
tuale, e più precisamente m tutti quei' .caSi ill
cui non sia necessarIO che assuma una pO,sl~
zione di privilegia di fronte alla contropart-e
privata, deV'e essere pos'to sullo stesso .piano
dei 'Privati.

È una vecchia Iquestione che non si è mal
f'Ìusdti a risalvere, ma ciò non tOlglie che de'b~
baessere accuratamente studiata per tr'Ùvare
una via di uscita.

Con il regio ,decreto 18 novembre 192,g, nu~
mero 2440, come nuovo mezzo di pagamento,
si introdusse l'assegno dI Stato, ma ad esso SI
rinunciò subito dopo che, esperimentato m
qualche raxIlo della pubblica amministrazio~
ne, si Mcertò che non dava l risultati speratJ.
Fu uno studio tuttavia che menterebbe esse~
re ripreso al fine di mIgliorare i mezzi dI pa~
gamento.

Sa,rehbe forse appl}rtuno rendere Iglrabili
i vaglia 'cambiari della Banca d'Italia emessi
a commutazione dI ardini di pagamento delle
pubbliche amministrazioni, in modo da tra~
sformare tali vaglia m ve.ri e propri mezzi di
pagamento, ,così came l'Osano gli assegni ci-r~

colari delle altre :banche. Ciò rappresentereb~
be un'ulteriore faci1itazione pe.r le ditte che
i'ntrattengana rapporti creditori ,eon lo iSt'ata.

Per quanto riguarda la semplifIcazione deHe
procedure, ,più volte è stata rilevata l'inop,par~
tuni,tà del visto dI ammissione al pagamento
,che attualmente viene apposta dalla Direzione
generale del tesaro sui mandati e sugli ordini
di a,cmeditamenta.

È da dulbitare, invero, dell'U'til1tà di questo
ulteriore adempimento di puro carattere for~
male, cui i titoli di spesa vengono. sot,toposti
dopo aver per,corso e superato un iter ammini~
strativo nan breve, prima di e.ssere patsti in
pa'gamento. Questa tanta più se si ,consRlera
che dal punto di vista giuridico l'ammissione
al ,pagamento del titalo di spesa consegue ex
se da'l visto di legittJmità appostavi dalla Corte
dei conti.

Per quel che conCérne, peraltro., l'esigenza
di una aziane direttiva e ,cao,rdinatrice della
Direzione generale del tesaro. intesa a segUI~
re tutto il movimento di cassa per ,predis.p.or~
re le tempestive pravviste dI fan::!l presso le
varie Tesorerie, per tenere aggiornati i rap~
porti contabili .can l'Istituto. di emissiane 1ll~
carIcata del servi,zlO di tesorerIa ,provmciale,
e, infine, per trarre gli elementi necessari ,per
la predis.posizione del conto cansuntivo, po~
trebbe essere sufficiente rinvio alla predetb
Direzione generale degli elenchi dei titoli di
spesa ammessi al pagamento. dell'orgamo di
controllo, cantenenti tutti gli estremi del h~
tali stessi.
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Logicamente tutti i miglioramenti da ap~
portarsi deblbono tener conto .deUa partieolare
natura dell'organizzazIOne dello Stato, della
ccmplessità delle attribuzialll affidate alle sin~
gole Ammini,strazioni ,e quindi della ne,cessità
del persistere di efficienti controlli che pos~
sano garantire pienamente la regol'a,rità de~
gli atti di amministrazione.

Veramente i numeros,i controni appesanti~
s'cono l'azione amministrativa e la rendoOno
qumdi più lenta; si dovrà proce:dere, in tema
di 'riforma, in maniera tal.e da ,contemplare j

due as,petti e far sì che l'effettuazione dei 'con~
trolli non significhi un rallentamento dell'azio~
ne amministrativa.

Una trattaziane parUcalare occorre, ipoi, per
la -revisiane dei prezz,i di cantratti di pubbli~
che farniture e d'appalto di .opere pub1bl'khe
attualmente discIplinati dal R.D.L. ] 3 giugno
1940, n. 901, c01'J.vertito, coOn emendamento,
118:1a legge 26 ottobre 1940, n. 1676, e da!
D.L. del Capa provvIsorio dpllo Stato 6 di~
cembre 1947, n. 1501, ratifkata, coOn molì~
fìcazioOni, dalla leg,ge 9 maggio 1950, n. 329.

Mentre si conviene sull'apportunità di dis.ci~
plinarecan leggi spedaE le revi,sioni dei prezzi
dei cont-ratti stipulati dalla Stata, si ritiene,
però, nece.ssario l'aggiornamenta delle due leg~
gi, ed in ispecie deHa prima, per quanto con~

'ceTne ,la pracedura da segui~e per giungere
alla determinazione dei compensi revisionali
€ per quanta riguarda la ri~()luziane delle con~
tr0versic ~he fra ~o Stata e g'i assuntori poOs~
sono sargere' in materia ,revisioOnale.

,La rifarma di tali leggi si appalesa di una

certa urgenza ed anzi sarebbe .opportuno (;he
procedesse di pari passo ,can rquella della legge
per l'amministrazione del ,patrimonio e per ,la
ccntabilità gener,ale dello Stata, potendoOsi con~
sidemre la prima un campletamenta della se~
'conda.

Attualmente, per la revisiane dei pTrezzi dei
contratti di pubbliche farniture, ~a legge ~ a
preseindere da akune prescriziani di caratte~
re generale poste dall"articolo 5 relativamente
al divietoO di revisionare la parte della fO'rni~
tura che sia stata giàes2guita nel periado an~
teriore al riconosciuta aumento del prezzo e al
divieta di ammettere la revisione per i mate~
riali approvvigionati precedentemente e per

quella parte della fornitura che il deliberatario
avrelbbe dovuta elSeguire nel periodoO anteriare
al ricanosciuta aumenta del I2rezzo ~ dispane

l'affidamenta della materia revi:sianale alla di~
siCiplina cantrattuale, mentre sarebbe appol'tu~
na yegolare ,con la norma giuridica tutti gh
aspetti della revisIOne dei pTezzi, in mado da
definirç 'esattamente gh schHm da seguire
nella revisione medesima, e, conseguentemen~
te, semplificare l'apera dei pubblici funzionarl
incaricati ,d~ farmulare l.a relativa clausala
,contrattuale, oltre a ben delineaTe i rapporti
,che, per la materia revisianale, debbono inter~

carrere tra lo S'tato e le controparti ,private.
Giova infatti rammentare che, ogni qualvolta
un provvedimento ,legislativo disciplina m ma~
niera campIUta una parrte della materia can~
trattnale dello Stata, per quella parte re.ste~

l'anno sIcuramente ben tutelati i pUlbbliei in~
tere.ssi sia riguardo alle persane ohe rapprG~
sentano lo Stato, sia 'neieonfranti dçlle ditte
che con lo Stato istituiscona ra,pporti cantrat~
tuali.

La materia della revlsione è .oltremodo deli~
cata e deve quindi essere trattata ,can cautela
per gli effetti natevali che essa può pradurre
a ,carka del bilancIO della Stato.

Le disposIzioni relatIve alla revIsione del
prezzi dei contratti :stipulati dalla Stato do~
vre1bbera affidare il minimo possibile di salu~
zioni a~ criterio soggettivo dei funzionari del~
lo Stata e dei privati 'che concardano i ,patti

I contrahuali: ,saltanta eo,sì si potrà pervenire
ad una salvaguardia deglI mteressi dello Stato
e ad un equo soddisfacimenta delle 6chieste
avanzate dalle ditte in connessione a cancretl}
variazioni nei costi dei fattori della .produ~
zione.

È da auspicarsi che presta nuave narme N~~
galino la revlsio'ne d,ei pyeZZI delle pubbliche
forniture ,particolarmente per quanto si rife~
risce alla determina3ione deHa percentuale
d'alea, all'analisi del prezzo da inserire nelle
clausole revisianaI:., alla durata dei contratti
necessaria 'per poter accar,daTe la revisione, al
computo delle variazioni del casto dei mate~
r,iali, alla mano d'op'era 8 delle altre spese ~ge~
nerali, all'ac,certamenta degh ,,,ta'ti di avanza~
mento al momento delle variaz:oni dei costi, al
divieta di revisianare l'utile, al termme per la
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presentaz,ione della domanda di revisione In
aumento.

Spe.cialmente l'inserzione, neHa ,clausola
della revIsione, dell'analisI del 'Prezzo è :dipecu~
hare importanza,wstltuendo questa la ha,se
per il procedimento revisiona'le. Ad essa si
perviene scindendo il prezzo del contratto nei
'suoi elementi castrtutlvi.

Tali elementi, le cui mcidenze sul prezzo
sono determinate percentualmente, sono II
costo dei materialI, il costo della mano d'ope~
ra, una Iquota del costo delle spese 'generali e
l'uble.

Il costo della revislOne si effettua sulla base
delle singole incIdenze e tenendo 'conto delle
variaziolll venfl'catesi nei ,costi dei vari fatto~
rl che intervengono nell.aproduzlOne.

IPOlchè le vanazi.oni dei 'costi dei fattori pro~
duttivi si riflettono particolarmente sulcalco~
lo revisl.onale, Iquesto sarà tanto ,più esatto
quanto più ,precisa sarà stata l'analisi del prez~
zo: ecco quindi l'importanz,a de'H'analisi.

Se ,pe'f'un elemento del prezzo non fosse am~
messa la revisi.one oppure fosse ,presumibile
la stabi<lità o la dimmuzione del costo ,duran~
te l'esecuzione ,contrattuale, per quell'elemento
la ,ditta ch ha assunto obbligazione ,con lo 8ta~
to tenderà, ovvIamente, a ridurre, agli effetti
revisionalI, la percentuwle d'mcidenza nella
formazi,one dell'analisi del ,prezzo. Si tenterà,
d'altra parte, al fme di percepIre un magg,iore
c,ompenso revlsionale, ad elevare le percent'Ua~
li di incidenza degli elementi per i quali sia da
presumerSI la variazione in aumento del 'costo.

Nel caso in cui le ditte rius'cissero, con tali
intenti, a fare include;re, nelle clausole contrat~
tuah concernenti la rev'lsio~l<e, analisi addo~
mesticate, restere'bbe f.alsato tutto il Iprocedi~
mento revisionale, ,che, così, anzichè costituire
rimedio atto a riequilibrare Igli oneri contrat~
tuali, diverrebbe un mezz:o ,per oHenere inde~
biti profitti nei confronti dello Stato.

In manIera più adeguata il ,disegno di ,l'eg~
ge n. 1501, dlsciplma la revislOne dei prezzi
contrattuali negli appalti delle opere pubbli~
che, intendendolSi per tali la costruzione e la
manutenzione dI immobili neH'interesse dello
Stato: la sua emanazione ha ,conduso tutta
una 'serie di provvedimenti legislativi con 'CUl

s,i è proceduto, di volta in volta, ad una ,più

a,ccurata elab.orazione della materia.
Questa legge ha ì::nsogno, ,perta:nto, dI sem~

p'lici rItocchi spedalmente in merita ai modi
di impugnazione delle determinaziolll .con 18
quali la ,pubblIca Amministrazione nega .o ac~
corda parzia'lmente in aumento o dispone la
revisJOne m diminu:3lOne. Per le norme vigentl
l'unico mezzo di impugnazlOne è il rkorso al
Mmistro competente, Il quale provvede m mo~
do insinda'cablle, su parere di aplposltacom~
missione.

Di modo che l'AmmimstrazlOne liquida i com~
pensi revisionali ed Il Mmistro in sede amm:~
nistrativa emana il relativo provvedimento dI
pagamento, e se in se,guito l'assuntore ,propo~
ne ,ricorso, g,iudice del ri,corso è lo stesso Mml~
stro cheris.olve la controversIa in veste giuri~
sdizionale. Veramente la competenza del Minl~
stro a decidere m maniera insmdacablle sulla
pretesa del privato, anche quand.o la revisione
dei ,prezzi è espressamente prevIsta dal ,con~
tratto, fa sorgere \Seri dubbi che esuli, in r,l~
guardo aHa pretesa del privato, la fl~ura del
diritto soggettivo, la quale pastula, necessaria~
mente, la garanzia della difesa mnanzi alla
Autorità gmdi'ziaLa. È forse quest.o il ,punto
più debole della pr.ocedura revisionale contem~
plata dal D.iL. n. 1501, perchè non sembra sia
stata attuata m maniera pIena <la tutela giu~
risdlzionale deipriv-ato che ha contratto ob~
ibligazlOlll c.on lo Stato, secondo quant.o pre~
scrivono le norme oostituzionali.

Norme ,distinte dovrebbero poi essere ema~
nate ,per la revIsione dei ,contrattI ad esecuzio~
ne contmuata o periodica o dlffe,nta stlpulati
dalle AmmmisrtrazìO'ni di,pendentl dal Mmiste.
Ti dei trasporti e delle poste e telecomunica~
zioni, nonchè dall' Azienda dI Stato ,per i ser~
vizi telefonici, in vIsta delle particolari esilgen~
ze di tali organismi, che seguono sistemI pro~
pri nella dlsdplina contrattuale, in correlazio~
ne alloro carattere di azi,ende autonome a tipo.
industriale.

Quest'ul'tuno 'criterio fu d'altronde già ac~
,colto, dando ,luogo ad apposIto emendamento,
allorchè Il RD.L. ,13 gi'ugno 1940, n. 901, fu
convertito ,nella legge 26 ,ottobre 1940, n. 1676.

Mi auguro che il Governo e la Commissionè
mcaTicata !della revIsione e deH'aggiornamento
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delle narme che regalano. il cam,plessa della can~
'tahHità generale della Stato vagliano cO'nside~
rame tutti i malteplici aspetti e tengano. con~
to anche dI queste pa,rtkolari asservazioni. I

Un altro ar'gom~mta che desidera sattalinea~ J
re aH'attenzione den' Assemblea e del Gover~
no. è ,guel'la della spesa per affitta di lacali.

Dai relativi dati inseriti neHa stata di pre~
vi'sione del Ministero. delle finanze questa spe~
sa risulta compless,ivamente di lire 1.177 mI~
Hani can un aumenta .di lire 121 miliani nei
confranti dell'esercIzio. precedente. Questo
maggiare one,re deve presumihilmente at~
tribuirsi all'a,pplicazi,ane della legge !O ma,g~
gia 1955. n. 368, che ha pOI'tato all'aumento
.dei canani di lacaziane deglI immobili urbani.
Quest'onere verrà gradualmente aumentando
sia per la necess'ità di disparre di nuovi lacali,
sia Iper il gradua'le sblocca degli affitti.
,~Viene ,pertanto. spantanea, nel notare tale

considerevale spesa, di maJtiplicarla nel tempo
nanchè per ogni singala Amministrazione del~
la Stato e conseguentemente di ,domandarsi
se nan vi sia la possibilità di ridurla.

ISe evidente appare infatti la <canvenienza
ad ac,cupare loca.li a fitta blac'cata, tale canve~
nienza nan lSussiste minimamente per quelli a
fitto libera. A queste 'conside'raziani dicarat~
tere strettamente ecanomico, bi'Solgna 'POI ag..
giungerne altre di carattere funzÌonale.

Nanastante i>lcansiderevale sfarzo finanzia-
ria soppartato e nanostante il natevale nume~
l'O di uffi0i finanziari, è a tuttI nota come nan
raramente questi uffici lascino a desiderare,
in quanta sItuati in ambienti inadatti e siste~
mati aHa meglio.. Basterà per tutti dtare il
casa degli uffici del ,RegIstra immabiliare che
per le loro. funziani e le 10.1'0,eara'tterÌ'stiche,
per la male degli s'chedari e dei registri, r,i~
chiedono ambienti ,particolari e che invece sa~
no. generalmente situati in lacali assolutamen~
te inadeguatI, per rendersi canta della irra'zia~
nalità di malte sistemaziani.

Lo svHuppa della meceanizzaziane dei servi~
zi, ,che cOon'tanta opportuna dinamismo. e ap~
passionata opera sta dispanendo il MinilStro
Andreatti, alggiunge nuave ,argomentaziani a
questo .ordine di considerazioni ed impone
pertanto. la necessità di pravvedere di pro,pri
adatti local,i ,g.li uffici finanziari. In tal moda

non salo tali uffici saranno. sattratti all'aIllda~
mento del merlcato ,edilizio, alla provvisarietà
e inadeguatezza della sistemaziane, ma patrà
'altresì venire eliminata anche un'altra lacu~
na: la mancanza di coordinamento.

Oggi infatti sona le singale Direziani gene~
l'ali che re,galana la materia e che in mada au~
tonomo ed indipendente provvedono alle loro.
parti,colari esigenze senza minimamente preOoc~
cuparsi, nè sa,rebbe loro compita, di armoniz~
zal'le 'can le esigenze di altri consimi:1i servizI.
-Questo. provaca natevole squilibrio. di caratte~
re ,pTatka 'e fiunzianale altre ad una non tra~
scura'bile dispersiane finanz,iaria. All'Ulla è
all'altra incanveniente si patrebbe ovviare 'con
l'umficaziane e l'accentramento dei vari uffici
,finanziari.

Questapresuppane, tuttavia, la elabarazia~
ne di un pi'anagraduale di castruzione e,dili~
zia per la sistemaziOone pratka e decaro.sa rde~
gLi uffki deUo Stato, e, primi fra tutti, anche
se nan esdusivamente, di quelli finanziari.

Inldublblamente il problema nan è di p'Oco
oanta, ma cansideranda l'onere che attualmente
viene sa,ppo.rtato ,per Il pagamento di canani
di affitto per lacali in maggioranza inefficien~
ti ed inadegua,ti, e tenendo. <canta dei sensibHi
vantaggi che si otterrebbero. daU'attuaziOone
di un tale programma, ritenga che esso po~
trebbe essere messa allo studia per attuarlo
nel tempo., ini~iando dalle grandi città, quelle
dave le de,ficienze sona ,piùsenslibili e dave la
o.pportuni'tà di accentrare e unificare il pIÙ
possilbile gli uffici finanziari si rivela più evi~
dente. Questo accentramento. gioverebbe aHo
espletamento deJle vari'e 'Pra,tiche <casì came
verrebbe incantra alle esigenze del pubblica
che troppo spesso deve andare da un uffi<Ciaal~
l'aUro ed è castretto, speci,e nelle grandi cIttà,
a ,spastarsi cansiderevalmente. Eventualmente
in questi camplessi edi'lizi razianalmenteca~
struiti in cansiderazione deila lara destinazia~
ne, patreibbero eSsere ins,tallate anche agenzie
bancarie, uffici ,finanziari, centri '~ommerciali
che ,patrelbbera sia partecipare alle spese di co~
struziane, sia, invece, pagare un canane di affi,t~
to. all' AmmmistrazIOne .della Stata. ,si tratta
,camunque di un piano a lunga sca:denza la ,cui
attuaziane appare per ara un'aspirazione e
una possibilità pragrammaticoa. Ma indipen~
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dentemente da questo, 'Sarei d'avviso che si

dov'l'ebbe procedere llid un coordinamento ge~
nerale della matena onde evitare queglii SqUl~
libri e queUe discordanze cui ho accennato,
nell'àmbito di una stessa Ammimstrazione sta~
tale.

A tal fine \Sarebbe oppartuno ,che le spese d:
affItto per locali ed immobili destinatI comun~
que ad uffl,Cl fmanz'lari fossero a,ccentrate in
una uni'ca ammm~'8trazlOne, e la più idonea
appare essere quella del Demamo. In tal modo
SI potrebbe realizzare un 'effettivoco.ardina~
mento e sarebbe possIbile meglIo valutare e
tener presente le necess~ tà di ogni singolo set~
tore in mpporto alle esigenze degli altn set~
tori. Tenendo poi conto delle sItuazioni dI mer~
cato, è probwbileche la spesa potrebbe essere
contenuta o ,ridotta.

Onorevole - 'Presidente, onorevoli Mimstn,
onorevoli collegh~, nel sottolPor.re ,alla vo'stra
attenzione le mie ,considerazioni m merita allo
stato di previsione dei bi]anc~ finanziari, Idesl~
dero rinnovare il pIÙ vivo compiacimento al
Ministri finanziari per la 'concretezza e la
validità della :lara opera e ,congratulan:ni altre~
sì con i ,relato.ri, senatori Bertone, Angelo D ~
Luca, Spagnolli 'e Cenim, 'per Ja chiarezza ed
obIettività delle loro esposizion,. (Applaus~
dal centro. Congrat-wlazioni).

PRESIDENTE. È iscritto la par~are il se~
natme MarIotti. Ne ha facoltà.

MAiRIOTTI. Onorevole President,e .onorevoli,
colleghi, cercherò di costruire il mio interven~
to lungo 1a via seguìtl~ dall' onarevole Cenini
nella sua r€!lazione sul bilancio di previsione
del. Mm.is,tero delle finanze, perchè ilntendo pre~
valentemente soffermarmi su questo aspetto
della attivItà finanz~ia.rkt del Governo.

Prima dI entrare nel VIVOdeilla politica tn~
butaria persegUlta dar Governi ,che .si sono suc~
cedutI dal 1948 ad oggi, r,tengo utile fare al;
cUlne,osservazioni che sembrano malI'ginali, ma
che nel qUl:1drodella nostra economia hanno
la loro importanza.

L'onorevole Cenini nella sua re~azlOne 'indi~
ca un aumento. delle spese 'effettive ordinarie di
16.141.000.0.00, di CUI 10.901.000.000 relative
al personale degli uffici finanziari. A propo~

SItO di questa spesa, onorevole Ministro, ono~
revolI colleghi della magg~oranza, mi sembra
non demagogIco affermare che, m raiPPorto al
dehcato ,compIto che questi dipendenti dello
Stato assolvono quotidIanamente, cioè quello
non facile dI alimentare le casse pubbliche, di
repenre, msomma, l mezzi con i quali lo Stato
provvede ai servizI utlh ,alla eollehv:tà nazio~
naIe, eSSI guadagnano troppo poco. MI si può
obiettare. ad esemplO, dall'onorevole Zoh, Ml~
mstro del bjl,anc~o, che è nei deslden della de~
mocrazia cnsbana andare mcontro finanzia~
rlamente ,alle eSIgenze del dipendenti pubbllcl,
ma che per ora le condlz~oni del bllancio non
lo consentono.

Io non so se proprio il bilancio non lo con~
sen~a; £D'rse attraverso runa politica tributaria
diversa SI potrebbero reaEzzare ma,ggiori en~
trate e rprovvedelre nel senso che ho detto. Ciò
nonostante Iresta il .tiartto dell'mammissibilità
che un impiegato degli 'uffici I.G.E. o di altri
uffici finanziari, do,po regolare concorso, e per
la delicata attività di ogni glOrno guadagni al~
l'incir,ca tra le 45.000 e le 50.000 1m?, se non
assai di meno .quando si tratta di impiegati
di 'gradI mferiori. .Quando da stlpendi simili
SI debbono to,gliere le spese per affitto e le
altre relative al vitta, all'abibighamento, ecc.
si ,presenta assai difficile per chlUnque non fH~
re debitI. Io non sono del parere di colo.ro che
affermano ehe certe forme di makostume che
qua e là affiorano neglI uffi,ci statali non ces~
serebbero anche se gli impiegati pubblici gua~
dagnassero di più; dal che implicitamente
dovremmo, secondo queste tesi, dedurre che
l'~ta~lano in genere è costituzionaImente diso~
nesto, qualunque sia la sua condiz'lone econo~
mica. 110 non sono ,d'accordo. Comunque, p.er
restare in argomento, VUOIper i bassi stipendi,
vuoi per altre ragioni, questo malcostume pur~
troppo qua e là esiste ed invito l'onorevole
Ministro, che non ignora certamente questo sta~
to di cose, a provvedere ad istituire strumenti
dI vigilanza affinchè dette bruttlure cessino' ,
nello stesso tempo dovere del Governo è di
porre gli impiegati filnanziar: in condizioni
di condurre ,una vita dIgnitosa.

Mi si consenta di fare 'un'altra osservazione
sull'orga:nizzazione degli UffiCI ,finanziari.

Non c'è d'ubbia, onorevolii coHeghi e onore~
vale Ministro, che per potelr realizzare una
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politioa ,tributaria che risponda al principio
di giustizia dlstnbutiv-a bisogna creare prima
di tutto gli str'umenti adattI. Gli UffiCI fin,an~
zlari sono org.anizzati in mal11era non ade~
guata. Chi, come me, ha la possibIlItà dI VI~
sitare s,pesso questi uffici è in condIzIone d;
va1utare con una certa esperienza glI strumelfi~
ti di accertamento e di funzionalità ammini~
gtrativa, per cui non può non rimanere perples~
so e siiduciato nel vedere la pietosa condizionè
m cui si trovano l 10ca11perifenci SIa dal punto
di vIsta i,glenico che orga;nizzativo. Lo steSlso
dI'casi delle Intendenze dI finanza, che presie~
dono ,al coord.lnamento d] tutti gli uffici flllan~
Zlarl provmciali; degll uffici distrettuali delle
'Imposte, del demal11o, dI quellI tecmcI era~
riali. Il contribuente che desiden conoscere
la propria posizione fiscale si trova ancora
m presenza dei veccihi polverosi reglstri dd
secolo scorso; gli uffici distrettuali mancano
di schedari e soprattutto di mezzi moderni
per l'accertamento dei redditi.

Al ri,guardo sono a pregare vivamente l'ono~
revole Ministro di studiare '11 modo migliore
per ,pO'rre orgamzzatlvamente Iglli UffiCI fiscali
in condizlOl11 adeguate, di provvedere affinchè
l'a;ttivltà produttiva dei conhibuenh veng-a in~
tralciata il minimo posslhi,le.

Quante migliaia di pmtiche per rimborso
I.G.E. ,giaccIOno da van anni nelle Intendenze
di -finanza?

Dipende, questO', da segreti ordini del Gover~
no per attenuare il permanente squilibrio delle
casse pubbliche, o semplkemente dalla pessi.
ma or.ganizz.azlOne degli uffici o dalla lYrazio~
naIe utilIzzazIOne del personale? Comun.que sia,
resta la necessità, per le piccole aziende, sp.e-
dalmente quelle artigiane, di essere rimbor~
sate come prevede la legge. Lo stesso per I
rimborsi di altre Imposte in seguito a sgravI
od errate ,iscrizioni ,a ruolo. Quando il contri.
buente ha erroneamente versato delle somme
che non spettano allo Stato, questi, ha il dovere
di rimborsarle immediatamente agli aventi di~
ritto.

Alle sollecitazioni dei contribuenti di r~sol~
vere pratiche in sofferenza da mesi ed alcune
da anm, gli Impiegati rIspondono di essere
III un numero insuffl"iènte. Non ho motIvo
di dubitare di queste giustificazioni, però,

qualunque siano 1e ,cause di questi gravi ri~
tardi, prego l'onorevole Mil11stro, anzichè lI.
mitarsi alla solite promesse, raramente man~
tenute, di volere assumere l'impegno formale
di provvedere, perchè questi contribuenti ve.
dano risolte le loro posIzioni nel p'iù hreve
tem;po possibile.

Un'altra osservazione è connessa a mani~
festazioni di, abuso di potere da parte di ,cer~
ta burocrazia. Non so se ,akuni atti che de.
nuncerò siano la ,conseguenza del troppo zelo
di alcuni f'unzionari o se questi agiscano in
base a circolari segrete del Ministero delle
finanze. Sta di fatto, senza tema di esagera~
re, che oggi il citt'e.dino Italiano non è ,ga-
rantito dalle leggi dello Stato, per lo meno
nel settore fiscale del 'quale mi oC'cupo. COTI~
tano assai di più le c-ircolarl del Min lstro che
la leg1ge formale. Questo dlpende in gran par~
te daUa mancanza di una seria alternativa po~
litica senza la qual.e si rende assai diffi,cile ,l
più elementare controllo negli .ambienti della
buroc,razia e della pòlitica 'Soprattutto in alto
loco.

Ed ecco alc'u:ni esempi: uno di questi può
interessare il Mini&tro del ,tesoro, perchè si
tratta di pratiche di danni di guerra. Anche
per pr:atkhe del genere la ilentezza caYi:ltte,riz~
~a 1.0 svo.lgimento della liquidazione, eppure
tratt3.lsi di reintegrare patrimoni mobilIa n e im~
mo.biliari distruttl o danneggiati dalla guerra.

Orbene, prego gli onorevoli colleghi di pre~
stare attenzione a questo caso.' Dalla Commis~
sione prov,inciale si valuta il danno di ,guerr::t
di una piccola azienda, sentito anche il pa~
rere della Camera di commercio. Senonchè
interviene l'Intendente di finanza che, sulla
base della rkcl1ezza mobile di un certo anno,
fra l'-altro. no.n 'Collimante con qlUello in cui av~
venne il danno, modIfica discrezionalmente e,
naturalmente, in meno la cifra fissata dalla
Commislsione tecnica 'provinciale e accettata
dalla Camera di commercio.

Mi domando se questa discrezionaIità del~
l'Intendente è consentita dal1le leggI e sei] pa~
rere de,gli uffiei tecmci debba o meno esser
vincolante. Ma il ,grave sta nella valuta:zionr.
alla quale è giunto l'Intendente calcolando
i danni presunti in base ad imponibili
dI ri,cchezza mobile che, in seguito alla guer~
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l'a, hanno subìto solo successiv~mente la ri~
valutazIOne e clOè dopo il 1947. Onorevole Mi~
nistro, questo atto dell'Intendente è abusivo
o ubbidisce ad una circolare del Mimstero delle
finanze?

Il secondo esempio dI abuso di potere è oc~
corso in materia di imposta pmgressiva sul
patnmomo; str,ano, sempre pe,r piccole aZiende.
La legge prevede che al 28 marzo 1947 i pa~
trimoni inferiori a 3 mihoni di lire venissero
esonerati dall'imposta, nè i possessori avevano

l'obbligo di denuncia. Senonchè con dI'colare
succeSSlVa venne stabilIto che ,i patrimoni su~
periori a un milione e mezzo dovevano essere
denunciati, sia pure a ,fim statistici.

VoglIo dIre preg1udizialmente che, mentre
SIamo stati fermi tanti anni per pratiche di
mIlioni e mi,uoni di lIre <CIoèper grosse fo'r~

tune alcune deUe quali formatesI dur,ante la
guerra, OggI che s.i,amo al t'ermme della finan~
za straordinaria SI stanno revisilonando, riva~
lutando i ,pkcoli patrimonI per portarli al E~

mite di ,assoggettamento, con ;criteri peraltro
non previsti nè dalla le.gge nè dalla consuetu~

d:ne. I funzionarI per glUngere al limite as~
so,ggettabile, calcolano la media dei redditI di
ricchezza mobile del ,1947 ed anni successiv:
fino al 1951, media che poi viene capitalIzzat,a,
m] sembra, con il coefficente dell'8 per cen~

to. Cosa si,gnifica questa media così calcolata
quando la legge ,fissa il termine per tutti gli
elementi valutativi al 28 marzo 1947?

Alle vibranti proteste dei contribuenti i fun~
ZIOnarI parlano di una circoliaTe del Mmi.ste~

l'O competente ed un certo accordo d,i Bor~
dighera. Ma, onorevole Ministro, onorevoli col~
leghi, le cil'colari e gli accordi no n sono leggi
formali. ,che sono le sole che garantiscano Il
cittadino e nell'ambIto deUe quali gli orlgalll
esecutitvi debbono muoversi.

I ntanto le pIccole imprese 'prefenscono pa~
gare il minima anzlchè ricorrere alle Com~
misslOlll gl'Urisdlzionali per il semp1lice fatto
che il processo ,fiscale .coste.rebbe loro ass,aI di
più.

È poi vero, onorevole Ministro, che i funzio~
nari dei gradi più ,alti percelpiscono ,grati,fic.he
in rapporto all'ammontare dei tributi che rie~
scono ad iscrivere a ruo,lo? .La cosa sarebbe
grave e il quadro si 'completerebbe. AI rI~

guardo pre.go l'onorevole Ministro di rispon~
dermI m sede dI replica. (Cenni di diniego da
parte del Ministro delle finanze). Ho molto
piacere che Ella, onorevole Ministro, faccia se~
gni di diniego.

Al fini dellla valutazIOne dell'Impombile del
tributo mobilIare SI usano criteri come que~
stI: si p.n~senta un artilglano con tre dipe,n~
dentI. Si ,calcola dal funZ'lOnarlO che ogni dI~
pendente, come minimo, debba produrre an~
nualmente per un valore dI 4 mil:oni di lire;
questo valore si moltiplica ,per Il numero del
personaLe, e tenuto conto delle spese detraibili
SI giunge al reddito tassabile. Q1uesto criterio
dI valutazIOne determina la tendenza da parte

delle aZIende a lÌiCenziare il personale. Questo
non è il miigli,or modo per mtrodurre nei rap~
portI tra contnbuenti e ,fisco 'quella fiducia che
,pure risiede nello spirito ,della legge di pere~

quazione tributarIa del 1951, completata da
quella Tremelloni del 1956.

N ei ,criterI di va['utazione del reddito tassa~
bIle non si tiene conto da 'parte degli uffid fi~
s,cali nè del1'andamento del mercato, nè della
capaci,tà economi,ca dell'azienda; il funzioniario
non intende ragione, al minimo vuoI concordare
quanto concordato dall 'contribuente l'anno pre~
cedente, come Se tutti gli anni l'andamento del
reddito fosse cost-ante e quindi non suscettibile
di alter-aziom. Qruesto succede nun soltanto per
l'~mposta dI rilcchezza mohile, ma anche per

l'ImlPosta generale deH'entrata. Stando ,così le
cose mi domando quanto sia valIda l'afferma~
zione del relatore, senatore Cenini, quando af.
ferma che è confortante che la base imponi~,
bIle dell'I.G.E. aumenti tutti gli anm, il .che
sIgnifica una dinamica economIca degli scambi
del nostro Paese veramente confortevole. La
sua osservazim1e può essere, marginalmente
ed in certi caSI e per r;erte zone, ,gi'usta. In
prevalenz,a però l'allar,gamento dell'impombile
dell'I.G.E. deriva dalla miltezza della aliquota
che dIspone Il contribue'nte a .concordare an~
che per ine-assI lordi mag,gion di quelli che in
verità consegue, essendo la sopratassa, in caso
di conferma degli accert,amenti dell'ufficio da
p.a,rte delle Commissioni amm::nistratlve, del
100 per cento dell'imposta risultante dalla dlf~
ferenza tra il denunciato dal contribuente e
quello ,fissato daUa Commilssion.e.
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Eune entrate tributarie desidero dire quaI~
che cosa. S'Ono ottimistiche, onarevali caHe~
ghi" anche s,e tale affermuz,iane solleva le
energiche abbieziani dell'onorevale ministro
Zah, che l'altro 'giorno alla stessa asserva~
ziane replicava che il Gaverno avrebbe pa~
tuto anca l'a aumentare Ie entrate del hHan~
cia di previsi,ane 19,57~58.

Al riguardo. ,già oil caUega Rada ha dima~
strato ,che fra preventivi e consuntivi -ci sana
differenze di ardine di milIardi di l,ire, nan sa
se ,per minari entmte a per maggi.0'ri spese.

Pur rispettanda ~e opiniani altrui, è vera
però che nella ,previsiane entrate 1957~58 sa~

l'ebbe altremada incauta cantare sull'apparto
di ,un f,arte numero di pratiche arretrate da
iscrivere ancara a rualo. Malte di Iqueste "p,ra~
tiche &ana state definite da tempa ed incas~
sate ad 'In ,carsa ,di inca'ss'O.

Il bilancio di previsiane che ci viene pre~
sentata oèun bHancia di competenz,a e nan di
cassa e' praprÌia ,per questo debbona essere ,ri~
partate salo le entrate che si riferiscana al~
resercizio 19,57~.58'e le pO'che partite aneo,ra
arretrate che rimangona. Se si tiene canta di
questa, sastenga attimistiche le 'lastre previ~
siani.

Cansentitemi, anarevali signari del Governo,
un madestaavv,ertimento: sltiama attenti :;t
certi ottimismL L'anarevale ministro Andreotti
affel'lmava in CQmmissiane ,che,ci saranno sem~
pre posizioni fiscali da regaJare, che afferisca~
no. ad esercizi precedenti; certamente, anare~
v0'le Ministra, ma non nel nume!ra degli anni
precedenti ,che furona anni di !revisiane delle
posizioni fiseali di tutti i ,can:tribuenti italiani.

'È Ipassato del tempa dalla presenta~ione del~
la prima dichiarazione dei redditi ad oggi e
sarebbe ballare gH uffici ,fiscali di nullismo se
dopo tanti anni nan si fosse raggiunta la smal~
timenta dell'arretrato. Al massima, can l'ulti~
ma dichiarazione, can il lav,ora che è stata fat~
to gli anni da rivedere sono il 1955 e il 19.56.

Il capo.salda deUa imposizione diretta è la
casì detta legge T,remeUani, che è una e'Sten~
siane deUa legge del po.vera Vanani, cam~
pianta aneora aggi da tutti noL

Onarevole M'inistra, certamente le.i mi dirà
che questa legge viene attuata neHa spirita
e nella lettera dagli uffici fiscali. Mi cansenta

di dirle che si cantin'Ua come prIma a quasi
come ,primai Questa legg,e (anche per la
candizio.ne pietasa ,in cui si travana gli uffici
dal punta di vista arganizzativa) nan viene
attuata. 'È vera, il cantribuente presenta, la
dichiaraziane annuale dei redditi, ma. fim~
paniJbile viene ancar,a determinata seconda il
metodo. induttiva. IQualche valta, quando. il
Fisco. si trava di fro.nte alle resistenze del
'cantribuente, richiede alla stessa di riempire
un questianaria sul quale vengana indicati la
somma delle fatture d'aoquista e di vendita,
il mavimenta deHe merci sottapaste 3id impa~
sta di consumo e poco altra. Tuttaciò poco
influisce sulla determinaziane ,realistica del
reddito..

Ancora una cosa mi interessa saU0'po.rre al~
l'attenziane de.gli anarevoli colleghi e dell?ono~
revole Ministro, e cioè sugli obblighi derivanti
dall'a,rticolo 10 deLla legge Tremelloni che com~
mi:na gravi sanzIo.ni per calaro che non tenga~
no i libri ri.chiesti dall'arti,calo 2214 del Codice
civÌ;le e ,che non li esihis-cano. ,a richiesta degli
UffiÒ distre.ttualidelle imposte dirette. SOono
esenti da detta osservanza i ,piccoli imprendi~
torr. L'articolo 2083 del Codice civile consi~
dera piccoli imprenditori' i caltivatori diretti
del fonda" ,gli oartigi'ani, i picco.li ,commercianti
e tutti coloro ,che esercitano una attivi'tà pro~
fesslOnale or'ganizzata "p'revalentemente, col la~
varo prolpria -e ,quello dei componenti la fa~
miglia.

l,Q.mi permetta di consigliare o suggerir,e al~
l'onorevole Ministro. di regalare ques,ta ma~
teria con legge materiale o can CÌrcoloare, ,resa
dI puhblka ragione allo scopo di orientare can~
venientemente il funzionario, che talvalta giu~
dica le varie pasizioni .fiscali, anche delle ,pic~
cole imprese, con accentuata mentaHtà fiscale
pIÙ che ecanomi,c,a. Mo.lti pkcali imprendito.rÌ
si sono preoccupati di far v:dimare i libri dal
Tribunale, ma l'onorevole MÌlni'Stro com,pren~
derà che la tenuta dei libri comporta l'assun~
zi,ane di un cantabiLe a di un ragianiere, il cui
campenso diventa per il pi.cco.lo imprenditore
un onere più ,grave della stessa im,pasta.

P.er queste ragioni tarno a pregare l'onore~
vole Ministro. di r,a'ccomandare algli Uffici di~
strettuali di. avere particolare consid,eTazioille
per le piccole imprese che nel llaro camplesso
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cosbtmscono un patrImonio ,piuttO'sto cospicuo,
sia sociale che economico, per il fatto che
sono reddi,ti tempo,ranei di lavoro e piccolo ca~
pItale che hannO' diritto ad 'una particolare
benevolenza da parte di tutti noi.

Anche per l'imposta sulle società prego l'ono~
revo,le Mmi.stro' dI seguire attentamente la ten~
denza da parte di alcune aZIende di distri~

bmre al propri -azionisti aZlOm gratuite che
non sono altro che reddIt.o capitaliz'zato e
qumdi assog,gettablle ad im,posI,zione.

CIrca l'Imposta sulle successioni, 'consentite~
mI, onorevole ,Ministro, onorevoli colleghi, una.
domanda. V O'glio ,pre,CIsare che questa non
è mossa da preconcetti antiderÌ<éal1; solo do~
mando perchè la legge istitutiva della imposta
di successione non colpisce i beni ereditati dal~
le organizzazioni ecclesiastiche, e ancora se dal~
l'Imposta sull'asse globale ereditario, dalla
qua1e sono' es'enti ,gli enti morali, sono esone~
rate anche le parrocchie. Se tutto ciò è vero,
vengono a crearsi condizioni di favore per la
proprietà ecclesiastica, anche di quella che pro~
duce reddito.

Faccio notare inoltre che le parrocchie, qualI
enti morali, vengono. favorIte dano Stato neU(:

vendIte del beni patrimoniali ,pu<bbli,ci attra~
verso la trattativa privata, a differenza del cit~
tadmo ,per il quale l'alIenazione di detti beni
viene fatta attraverso pubblica asta.

Semplici osservazioni, onorevole Ministro;
potrei essere caduto in errore ed è bene cne
nella sua replica ella mi persuada del mio er~
rare. Resta il fatto che ci sono degli immobili
che vengono ereditati dalle organizzazioni eccle~
slastlClhe che godono di privilegi che altri dt~
tadini non hanno. Capisco questo diverso
trattamento per locali adibIti esclusivamente
all'educazione relIgiosa o a s,capo di benefi~
cenza o di istruzione; ma non per gli immo~
bIlI dai quali si ritrae un reddito. Data la
sostanza giuridIca e lo scopo precipuo dell'im~
posta di successlO'ne,che è quello di regolare
mdirettamente in senso sociale l-a proprietà
a beneficio della collettivItà,ritengo che do~
vrebbero essere assO'ggettati per lo meno quei
bem ereditati dalle or,ganizza'zlOni ecclesiasti~
che che producono reddito.

Queste le osservazioni che intendevo fare neil
campo concreto den'impo,sizione.

Veniamo ora alla politica tributaria e all'in~
dmà..o politlco se,guìto dal Gaverna.

Spero dI riuscire a ,pO'l're in rilievO' la dif~
ferenza fra impaste dirette ed indirette preci~

sando i rispettivi effetti economici e sociali. Mi
compiaccio con il relatore collega Cenini quan~

do afferma nella sua relazione « che ormai è en~
trato nella coscienza dei più che si debba in~
",istero m moda ,preminente sulle imposte dI~
rette ». Sono d'acco.rda, collega Cenini, e ri~
tenga che 'questo suo pensiero risponda mtI~
mamente al suo modo di vedere l rapporti so~
cla]i ed econ')mIci del nostro Paese. Purtrop~
po, .pur comlnacendomene, debbo ,constatare
che, dall'andamento delle imp,os,te e tasse in
percentuale, rIsulta che l'Imp03lzione indiretta
aumenta tuttl ,glI anm rispetto a quella di~
retta. Quindi, mentre lei denuncia una prefe~
renza per l'imposizione diretta, i fatti dimo~
strano il contrario. Posso ben ,dire con tutta
tranquillità che, se la tendenza dell'imposiziane
diretta fosse stata veramente sentita dai Ga~
verni succedutisi negli ultimi dieci anni, essa
avrebbe dovuto avere un hen altro andwmen~
to, saprattutta in virtù delle leggi di perequa~
zione tributaria Vanoni e Tremellani.

N on sono d'accordo ,con col'Ùro che l'i ten~
gono che non VI sia ormai più differenza tra
lmp03te dirette ed indirette, perchè entrambe,
:,,[ afferma, sono pagate con il reddito. La mo~

der,na dottrma di scienz'a delle finanze afferma
che ogm tributo determma reazioni, effetti
economici e sociali; e proprio in rapporto ad
cS'SI la classe diri,gente al potere sceglie il tn~
buto che pIÙ le a:ggrada, cioè fa una scelta ,po~
litica. E vai, onorevoli colleghi della maggio~
ranza, avete scelto l'impasizione indiretta che
mcide m ma,gg:or misur~ s'ui reddJti dI lavoro
e su quelli del piccoli ,produttori. "E non è suf~
ficiente a coprIre la antidemocraticità del vo~
stro ind :rizzo tributano presentarsi nelle plaz~
ze come partItI ,demo.cratici ,progressIsti, come
partIti sensibili aUe esigenze ed alle aspiraz:o~
ni dene classi umili. NeUa s'Ùcietà cantempo~
ranea più che le parole valgono i fatti; sug~
gestiva la eloquenza della ,passata generazio~
ne polItIca che trova nell'onorevole Presidente
Molè e in altri autorevoli colleghi di questa
Assemblea la contmmtà e la nobIle espressio~
ne; ma a torto o ragione lquel1'8Jpo<caè lonta~
na. Og.gi nuove esigenze, nuove concezioni di
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vita esigono fatti e solo fatti. Sembra a me
che la ,politica tributari-a del Governo e del
suoi satelliti s'ia, in base alla sue più di~
rette manifestazioni, per lo meno conservatri~
ce. N on dico reazionarla, e a lei, onorevole
Zoli, che mi ha interrotto e di cui conosco il
passato di lotta antifascista, dico che non rie~
sco a splegarmI ,certi suoi atteggiamenti che
non hanno niente .a che fare 00n tutta una
vita spesa e :spirata a prmcÌ,pi democratici.
Si vede ,proprio -che l'eserciz,io del ,Governo
contagia la salute ,democratica diohiunque.

ZOLI, Ministro -del billanClio. Io sono -per la
<

libertà di tutti. Questa è la coerenza con il
mIO passato.

MARIOTTI. Onorevole Zoli, non crede ella
che molta gente agiti il Cristo per nascon~
dere il _proprio egoismo? Allo stesso modo si
agita da parte di troppi una libertà che non
affranca milioni di persone dal bisogno. Questo
è un tipo di libertà che non trova il mio con~
senso. (Interruzione del Ministro del bilancio).

ÒnorevolI colleghi, non sto ad illustrarvi la
differenza tra imposte ,dirette ed -imposte in~
dirette da,l punto di vista amministratIvo,
powhè essa ci interessa ai soli fini democra~
bCI. In povere parole m] interessa rilevare
'quali sano ,le classI che ,pIÙ direttamente ri~
sentono di un indirizzo tributario prevalente~
mente caratterizzato dall'imposizione indiretta
e come proprio da questa na,sca la possibilità
dI trasferire l'onere tributaria dal ,contribuent0
di diritto a quello dI fatto, al1quale viene .sot~
tratta una parte del proprIO reddito a beneficio
di altri, a cui competerebbe il pagamento del~
l'imposta. È ormaI accertato da tutti gli stu~
dlOSi che 'non è sempre il ti,po di imposta a
facIlItare il proces'so di tras'lazione ,del tri~
buto, ma la struttura del mercato. È infatti
più difficile trasferIre l'onere tributario dal~

l'uno ad altro soggetto, ,per intenderci dal~
l'imprenditore al -consumatore, ,quando Il si~
stema economico, la struttura del mercato so~
no regolate da 'un re.glme dI libera concor~
renza. Viceversa la tras-lazIOne è più facile
,quando il mercato presenta struttura mo~
nopolistica.

A queste mie osservazioni, spero che l'ono~
revole Ministro non risponderà che in Ita~

lia il sistema dei prezzi si forma m regime
dI Lberaconcorrenza e che nOln è vero che
il mercato è in :gran parte dominato dai mo~
nopoli. Dico questo perchè si afferma da qual~
che parte che esistono nel nostro Paese fio~

l'enti piccole e medie industrie e un'estesa
produzione ar~iglana che rJducono il pese del
mono-po'lIO e che nell'economJa agrkola è in
c'Orso la formazione della piccola e media
propnetà ('ontadina che riduce sul prodotto
agricolo il peso deHa rendita fondiarla. È
vero, onorevoli colleghi, in Italia esiste questa
struttura, nondimeno chi domina sul mercato
è il monopolio. È noto a tutti ,che le p,iccole
e medie mdustrie prevalentemente producono
per conto terzI cioè -con le commes-se dei -gran~
dI -complessI mdustrIali. ,Esse sano costrette
a produrre a costi marginali, donde il grosso
profitto mdustriale. AUe piccole aziende non
arnV8'no le nuove tecniche di pro.duzione che
esigono forti disponibilità liquide; e tutti sanno
quali difficoltà incontrano la piccol,a industria,
l'artigianato, il coltivatore diretto nell'attinge~
re al credlta, regolato anch'esso dal monopo~
lio che si ritrova fisicamente nei Consigli di
ammin'strazione deglI Istituti di -credito e
negli orgamsmi preposti al finanziamento de.}
credIto a medio e ,lungo termine. Ripeto che
sono d'accordo con l'onorevole ministro Me~
dicI che ,la rendita fondiaria, per le ragioni
poc'anzi accennate, non incide più sul red~
dito agl'ano come alcuni a1nni fa, ma nella
nostr:1 economIa Il -capItal e ,finanziario f;j, il
buono e cattivo tempo, non trovando resi~
stenze o -correzione per la mancanza di un
smdacato di classe e per la impossibilItà da
parte del fisco di calpirlo neHe sue varie' ma~
nifestazioni, godendo ancora gli Istituti di cre~
dito del segreto bancario. Se fosse possibile il
contrario, la struttura d~l mercato potrebbe av~
viarsi verso un regime di quasi libera concor~
renza e ben altro sarebbe l'andamento dei
prezzi e la distribuzione del reddito.

Desidero citare poche cifre perchè gli ono~
revoll colleghi si persuadano che quanto
affermo risponde alla realtà. Guardiamo ad
alcum p;ù importanti, aspetti strutturali- della
nostra economia -che dimostrano la forte con~
centrazio.ne di ricchezza in poche unità azien~
dal i rispetto al numero tatale delle umtà pro~

duthve. iQuesti dati denunciano anche la forte
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concentrazione della ricchezza nel N ord 'rI~
spetta allSud d'Italia. Il censimento industria~
le del 1951, che si rileva d,all'Annuario di sta~
~IstIca del 1956 p,ag. 195, IP,res'enta IquestI dati:

Per quanta riguarda le industne estratti.
ve le dItte indIvidualI in tutta ItalIa sono,
4.440 con 19.653 dipendenti; viceve'rsa le so~
ci-8,tàper azioni s.ono 297 con 54.593 dipendenti.
Nella industria manifatturiera le diUe mdivi~
dua:1i sono 545.537 con 1.241.136 dipendenti e
le Isocietà anonime sono 8.602 con 1.633.746
dipendentI. Regionalmente vediamo che in
Piemonte le dItte mdi,viduaE sono 53.230 con
161 mila dipendenti e le società anonime 1.494
con 325.994 dIpendenti Tale indice in percen~
tuale aumenta a'll!cora m Lombardia. In Pu~
gli,aed in Calabrra l'mdice 'S,l rovescia, cioè
sono molte Ie ditte mdivi,duali, medie e
pI-ccole, e po,che le socIetà anonime. Come è
facile constatare la str,uttura industriale in
Italia è così ,caratterizzata: molte 181,piccole
e medie industrie (dit~e individuall) che hann.o
rIspetto alle poche socI,età anomme un notevole
mmor nume'fa di dIpendenti. Cwè concentra-
zione di ri,c'2hezza. specIalmente nel Nord die.
tr,o un tipo. di azionariato non ancora ben de~
finito.

Accanto ,alla 'concentrazione industriale deJ
N o.rd ,esiste quella della flcchezza finanziaria:
mfatti il nume,ro dei banchIeri come person,e .fi~
sI,ehe è dI 4.053 con 15.000 dipe'ndenti. IStItUtI
di credito costituiti in socIetà per aZlOm, 1.178,
con 59.370 dIpendenti; :ed ,infine gli EntI 'Pub~
blici, I.R.I. e ,glI al1m Enti finanz'iarI 721 con
64.542 dipendenti. R'eglo~almente, sia indu-
sbrialmente che finanzranamente,g,rave è Il
dIstacco fra Nord e Sud.

Da questo censimento, r,iassumendo le cifre,
abbiamo che gli addetti industriali nel Nord
sono 1'83 ,per cento, nel Mezzogiorno il 16,8
per cento. La forza motric,e, quella che aziona
le industrie, è 1'87,6 nel Norld e il 12,7 nel Sud.
Non può esser~i dubbio, onorevoli colleghi, che
la concentrazione di ricchezza mobiliare e fi~
nanziaria del Nord è anche ,pres,upposto incon~
futahHel di concentrazione di redditi. Fra l'al.
tro 8!bbiamo. i'n Halia un capitalismo che pre~
ferIsce immobilizzare parte dei gl'OSSI prorfit~
tI in tit.oH di Stato 01in fattorie o in altre for~
me a lieve' rischio a differenza di quello ame.

ricano che reimJpiega il prorfitto in atltività pro~
dutbva. o. l'O,spende nella .rkerca d,i nuovi mer.
catI dI sbocco per i propri prodotti.

Qua'ntI i capitali fmanziari a scopo slpecula~
tivo utilizzatI nell'aquisto deUe aree faibbr,icc1.~
b:U il cui disegno di legge impositivo giace an.
cora ImmobIle presso la Cameol'a dei deputatI!

A Prato, .ad esempio, vi è stato ,qualche indu~
stl'1ale che, anzlchè relmpI'egare p-arte del p,ro.
fItti neH'azlenda, ha comperato aree fabbr,ica-
bill; c'è chi ha fatto miliardi di lire.

Come spiegare, onorevoll ,colleghi, l'esisten.
za neUa sola Roma di CITca 8.000 appartamenti
sfitti? È chiaro che vi è in Italia gente che
consegue guadagni favolosi e quindi può
permettersI Il lusso dI tenere immobilizzati
capItalI in quartieri che non ,producono red~
dItO. oCa,pitalIstl .che s.ono a'zionisti di aziende
mdustriali, c.ont,emporaneamente possess,ori di
fattone e magan consI,glieri ,d'ammmistraz,ione
dI 'I,stJtuti dI credito. Con una concentrazwne
di ricchezza e di reddito così palese, domando
aglI .onorevolI colleghI se SIa democrat,ico
insistere nella imposizione indiretta che, fa.
Cl'lmente Incorporata nel prezZI Imp.osti dal
monopolio, incide prevalentemente nel tenore
àI vHa delle gran.dI mass,e dei consumatori
meno abblentl che non sfUi~gono aU'impos.~
zione soprattutto con l'acquisto dei beni a do~
manda rigIda.

Ad un certo punto della Relazione econo~
mIca SI afferma che l'agncoltura, ,per ravve.r~
so andamento del tempo, ha subìto un de.
cremento al fil1l del reddito; su questa di~
minuzione del reddito agrario, onorevoli col.
leghi, influisce anche l'aumento deUe spese
poderalI fra le Iquali si ntrova queUa relatIva
al concImi chimici i CUI ,prezzi dI mono'polio
sano fi'ssatl sul mer,cato daUa Montecatini.
E come potete non pensare che questa az,ien~
da, a sImiglianza deglI altn monopolI, non ,jn~
corpori nel COStI di produzione non solo le
Imposte mdirette ma anche queUe dirette?

MI sembr-ano ,chiare le ingIUstizie connatu~
rate neI nostro ordInamento tributarIO, che
consente alle class'i ricche di sfug,gÌre in parte
all'ImposizIOne diretta ed indiretta. Questa n.o.
tevole evaSIOne rIsiede nel fatto che non siamo
gi,unti alla personalizzazione dei trihuti nell.a
mIsura e grado occorrenti. Il nostro sistema
tvbutarIO no.n è rÌinsclto anc.ora ,a colpire,
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nelle dovute ,proporzioni, rispetto ai redditi dl
lavoro, che richiedono sacrifici, sforzo fisico e
mentale, coloro che godono di rendite o co~
mun1que di guadagni che super,ano talvolta il
limite della morale sociale.

La stessa ,impos,izione diretta colpisce più fa~
cilmente le pic,cole ~icchezze, per la facilità con
cui si possono determinare. Si rende difficile
determinare il reddito della grande azienda,
i c.ui costi di ,produzione sono talvolta difficil~
mente precisabili anche da ,parte dei tec.nki.
DI qui l'evHsione dei grossi ai fini della im~
posta personale che meccanicamente si for~
ma ca-lcolando i redditi sog'getti a tributo
mobiliare. È affermato anche da studiosi, co~
me Luigi Einaudi, che « la ricchezza mobiliare
(caratteristIca nel Nord) ,sf'ugge più facil~
mente al fisco, dI quella immobiliare, carat~
teristica nel Sud ».

Così dicas'i per le im,poste indirette relatlve
ai tr.asferimenti di ricchezza. Anche qui si
può produrre una sperequazlOne gravissi~
ma, perchè è ve,ro, onorevole Cenmi, che il tra~
sferimento di ricchezza pr'€'Suppone resistenza
della ric.chezza me'des'i:ma, ma l'imposta colpisce
glohalmente ,grosse categorie di cittadini, e so~
prattutto coloro :che sono costretti a mutare ti~
po di investimento. È molto meno 'esposto il
grosso e solIdo reddltiere che ha minore neces~
sità di mutare investimento ai propri capitali.
Pens,ate, dunque, quante sper'equazioni avven~
gono anche in questo cam,po dell'imposizione
mdiretta e~come sia grave la pereossa fiscHle
di coloro che sono costretti a vendere il pic~
colo podere o il p,iccolo quartiere per necessità
rispetto al capitalista che gode di rendite con~
solidate.

Per quanto riiguarda la prog,ressività deHa
imposta ISliafferma che essa è alla base del no~
stro sistema tributario. Se la progressività del~

'le imposte non riesce ad alteralre i rapporti di
riechezza, è una progressività sui generis. Nai
dobbiamo ,constatare purtrop,po, dopo dieci an~
ni di governo deUa democrazi,a cristiana, .che
le distanze tra le -diverse posizioni economiche,
non solo non sono diminuite, ma sotto certi
aspetti a:umentate. La progressività, nell'or~
dinamento tributarIo italiano, nel criterio di
a,ppEcazione del Governo è timida, non incide
come dovrebbe. Del resto l'ono1revole Andreot~

~~~~

ti gmstamente osservava che l'andamento del~
la complementare non è lusinghiero. Vi è chi
afferma che forzando la prog,ressività SI sco~
raggia l,a produzione e il rIsparmio e si dà in~
eentivo alle evasioni. Dipende, onorevoli colle~
ghi, dal tipo dI progressività.

Molte sono le piccole e medie aziende, tassate
ai fini della ricchezza mobile in categoria B, che
pagano in base all'aliquota del 28 per cento;
ove queste tantissl1me piccole e medie aziende

. ,
con l'Imposta progressIva pagassero un po
meno di ,quello che pagano con l'aliquota
proporzionale, si avrebbe un incentivo da par~
te dI moltissime unità aziendali a produrre
e a risparmIare di ,più. Per cui 'sono del pa~
rere che il volume produttivo non verrebbe a
dlminUlre.

La progressività è il presupposto del princi~
pio di giustizia distributiva che deve essere
messa in c,ima ai nostri pensieri, alla nostra
azione politica. I grandi redditi hanno carat~
te~e di ereditar.ietà; è difficile che in una 'gene~
razione si p,ossano ,costituÌ>re i grandi patri~
mani. Eppure questi grandi redditi che molti
studiosi classificano come non meritati, sono
tassati :in sede di tr:ibuto mobiliare com la stes~
sa aliquota proparzionale delle piccole aziende
inscriUe in categoria B. Il piccolo artigiano,
il piccolo industr,iale, il piccolo commerciante,
non sono il tipo dell'azioni:s,ta, lavorano dalla
mattina alla sera, profondono nel loro lavoro
il loro spirito, la loro intelligenza e non è
g.iusto che d€bbano esserè soggetti ana stessa
aliquota ,con la quale vengono colpite le grandi
aziende nel N.ord od m altr,i puntI d'lt,alia.

I socialisti hanno in animo di personalizzare
le imposte dirette e di ,incorpO'rare il tributo
mobil:iare; ,in una imposta persona,le; di au~
menta re l'abbattimento ,alla base, da 960.000
lire a 1.200.000 di lire. È il minimo per
una fami'glia media per vi'Vere ;con il costo
degli odie.rni affittI, con ~la spesa di vitto,
abbigliamento, ecc. 100.000 lire al mes'e oc~
c.orrono per chiunque. Se poi d,isgraziatamen~
te, come capit.a in ogni f ami gl,ia, si veri,fica~
no sOlpravv,enienze passive, Iqual1 malatti,e, i'n~
fortuni ecc., per cui è necessari,o acquistare
presso le farmacie priv,ate antibiotici o spe~
clal1tà medicinal1, probabilmente Il lavor.a~
tore oil ,piccolo ,produttore sono costretti a
spendere il loro reddito futuro di dive'rsi mesi.
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Proprio in questo senso ,i s,ocialistJi hanno in
animo d.i presentare una mozione o un dise~
gno di Jegg;e" perchè è ora che queste spe~ia~
lità medicinali siano accessibili alle tasche
anche delle classi meno ahbienti. Questo è
possIbile se 10 Stato ass,umerà il compito di di~
strIbuzione di detti medIcinali attraverso pro~
pri organismi periferici o delegando i Comuni.

L'ordinamento tributario ,italiano, come di,..
cevo, onorevoli colleghi, è caratterizzato da una
imposizione diretta molto ,al di sotto di quella
mdiretta in percentuale. JD difficile se non im~
possibile dimostrare .il contrar:io. Può essere che
tal uni di voi ritengano ,che il monopolio sia ne~
cessario per loa dinamIca economica dei nostri
tempI e che quindi sia giusto ed utile l'indi~
rÌ>zzotributario da me denunciato. Noi so.ciaE~
sti SIamo della tesi opposta. Il carattere e
['orientamento triibutano dell'attuale Governo
r,iproducono un po' la natura conservatrie'e del
Governi che SI sono succeduti dal 1948 ad
og,gi. InfattI, ,p,ur esistendo la progressività
neH'Imposta comp,lementare, pur eSIstendo le
attuali alIquote proporzIOnali nelle imposte
realI, è lecito domandar,sl le ragIOl1l pe,r CUInon
trovate resistenza a destra. A sinistra, avete
trovato Il modo di annebbIare la dimensione
degh oneri fiscali ,a cui sono soggette le masse
popolari con le imposte indirette. Infatti Il
pIccolo oontribuente ,protesta quando è chia~
mato a pa,gare 100 mEa lIre dI complemen~
tare, ma non si accorge che nel prezzo di acqui~
sto di un pacchetto di sigarette vi è incorporata
l'imposta indiretta dell'80 per cento; così po~
trei dIre dI altri ,prO'dotti. In Inghilterra Il
consumatore all'atto del pagamento per acqui~
sto dI un prodotto conosce la misura del~
l'imposta. Se questo esempio di correttezza
democratica esistesse anohe in Italia VOl,ono~
revolI cO'Jleghi della maggIOranza, non potre~
ste seguitare nel sistema della imposIzione
indIretta. Le masse popolari reagIrebbero si~
curamente. Il fatto che nelle democrazIe in~
glesi e amer~cana la misura dell'imposta indi~
retta è seguihile da tutti i mttadini ha deter~
mmato la prevalenza ,della imposta diretta s'u
quella indiretta, e si spiega E perchè quando
il Parlamento ilnglese o ,americano discutono
i bilanci finanziarI polarizzano l'interesse del~
la p'ubblica opinione. Da noi inve,ce questo in~

teresse ogni anno diminuisce e non ,per una
specie di fatalismo, ma perchè i nostri citta~
dmi non si rendono conto di come il Governo
redistribuisce l redditi e in quale mi'sura e
proporzioni le spese st,atali vengono sostenu~
te dalle vane classi sociah: molte le promes~
se, tante le ,parole ma il popolo non è in pas.
sesso di documentI di valutazione della ,pres~
sione fiscale e della condizione sociale ed
economica del Paese, p,er lo meno in senso
,generale. Eeco perchè tutti gli anni i bilanci
finanz,Ian, che pur toccano da vicino e dlret~
tamente le masse popolari, scadono di livello
e dI tono.

È ovvio, onorevoli colleghi della maggioran~
za, che è nel vostro interesse parlare meno ,che
sia possibile deno stato economico e finanziarIO
del ,Paese. Avete esigenze deUa destra da sod~
disfare e problemi urgenti da risolvere che
rI,guardano la vita delle masse popolari e che
voi non VI decidete ad affrontare. Di Iq!uil'ar~
tIfidoso equilIbrio a cui siete costretti e che
si rIflette nell'indinzzo della politica economica
e tributaria del Governo.

È giusto quello che dI~ono gli studiosi della
moderna sci,enza delle ,finanze. La finanza '3i
deve p,roporre sempre, oUre che ,assicurar,e un
gettIto fiscale per una politIca di investiment,i,
anche di cO'nseguire l'aumenba del 'reddito na~
zionale, inflUIre sul livello generale dei prez~
zi, attraverso 'Il gIOCOdel ,credito e dello stru~
mento fisca,le e poi re distribuire equamente il
reddl<to naz'ionale. Siete voi, onorevolicol1e~
ghl. m condlz'ioni col vostro indirizzo tributa~
ria dI realizzare. questi postulatI ,che hanno un
sì fo,rte contenuto sodale? Io dico di no, asso~
,lutamente dI no. E credo che, ,andando di que~
sto passo, la situazione peggiorerà e 1',aspira~
ZIOnedel popolo ,italiano ad una V'era democra~
Zia pO'litica ed economica non si realizzerà se
gli italIani ,non capir.anno che in Italia occorre,
necessita una alternativa di ,potere potenziale,
ma sempre pronta a diventare effettiva se i Go~
verll'i non fanno il IarO'dO've,re.Gli uomini pre~
sposti alla cosa pubblica, l'alta bUTocraz,ia, tut~
ti coloro che ,insomma ,eserCÌltano direttamente
ed indiI'lettamenteil 'potere cedono, in lunghi
anl1l di esercizio di Governo, all'Immobilismo,
se Ia; 10lro azione' .non viene alimentata -dalla
certezza -di essere ,sostituiti quando vengono
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meno ai programmi annunciati. a,i po,poli o
ai loro doveri di amministratori della cosa
pubblica.

Onorevoli collegh'i, io mi auguro ,per il bene
dell'Itali,a, pe'r l'amore che noi sociaU,sti por~
tiamo alla ,democrazia, che q'llesta alternativa
venga al più presto perchè si possano ricreare
.nel nostro Paese Iquei valori morali e materiall,
i soli che possono dis.chmdere al nO'stro pO'polo
la prosperità, la pace e la Ubertà. (Vivissimi
ap'plaUJsidalla sinistra. Molte cQngratulaz:ioni).

PiRESIDE-NTE. Rinvio il seguito della di~
s,cussione alla seduta ,pomeridiana, 'Che avrà
inizio alle O're 16,.30.

La seduta è tolta (,ore 12,45).

Dott AI"B~,RTO ALBERTI

DIrettore dell'UfficlO del Resoconti




